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Non sappiamo ancora quali saranno le energie re-
ali – in termini di risorse umane – che ci consenti-
ranno di andare avanti per un altro anno. Siamo
consapevoli che il giornale sta diventando, con il
passare dei mesi, sempre più faticoso nella sua rea-
lizzazione, fino a mettere in discussione gli impegni
che si dovranno assumere per l’intero anno 2000.
Non è facile riuscire a far conciliare il nostro poco
tempo disponibile, con il lavoro mensile che il gior-
nale comporta; si tratta di almeno 15-20 ore al mese
da dedicare solo al lavoro di battitura (o scansione)
dei testi e della stessa impaginazione, oltre, ovvia-
mente, alla lunga serata da dedicare per le spedi-
zioni.
Siamo stanchi e chiediamo disperato soccorso. La
condizione ottimale sarebbe quella di riuscire ad
integrare, nel progetto del giornale, nuove energie
e, possibilmente, un gruppo di ragazzi (studenti
delle scuole superiori) che riuscissero a schiodarci
dal computer. Ma non si tratta solo di scaricarci
del lavoro. Crediamo di individuare in ciò la possi-
bilità di un futuro ricambio dell’associazione, la
stessa che realizza questo piccolo bene prezioso de-
nominato Cotroneinforma, e che nel 2001 termine-
rà statutariamente il suo corso. Naturalmente que-
sto gruppo di ragazzi avrebbe la libera autonomia
(di movimento e di pensiero, è chiaro!) dell’uso di
quella che chiamiamo, con la modestia dovuta, la
redazione del giornale: una tre per due perenne-
mente invasa dal fumo di sigarette. Per il lavoro del
giornale è indispensabile conoscere almeno il Word
e, principalmente, il Page Maker. Tutto qui; aspet-
tiamo che qualcuno si smuova.

Tracciare il bilancio di un anno di Cotroneinforma
è quanto mai complesso.
L’associazione ha realizzato nel 1999 piccole ma
significative (almeno per noi) iniziative. Non sono
tante. La proiezione del film Terra e libertà di Ken
Loach, la proiezione di un video-concerto in ricor-
do del buon Fabrizio DeAndrè, il concerto degli
Acquaraggia alla fine di giugno, e l’iniziativa de-
dicata alle tossicodipendenze ed emarginazioni, con
il supporto della Cooperativa Agorà: tutte all’in-
terno del Centro di Aggregazione Sociale. Queste
le uniche nostre “distrazioni” rubate alla consueta
realizzazione di Cotroneinforma, che ha raggiunto
l’impensabile numero 47 al termine del suo quinto
anno di vita. Abbiamo infatti pubblicato altri dieci
numeri del giornale, con molto impegno, molte ener-
gie, senza però alcuna difficoltà economica. L’au-
tonomia economica del giornale appartiene ai tan-
ti sostenitori, che sono sempre più subentrati con
forza per mantenere questo progetto libero. Sarà
stato anche per una forma di gratitudine verso tutti
quanti, indistintamente, che abbiamo  pensato di
destinare quasi tutto il contributo economico 1999
dell’Amministrazione Comunale, nella realizzazio-
ne dei Quaderni di Cotroneinforma, per poterli di-
stribuire assieme al giornale, come un simbolico
omaggio per chi ci ha consentito di andare avanti
per cinque lunghi anni.
Siamo riusciti, in questo stesso trascorso anno, a
dotare l’associazione dei supporti informatici che
sono indispensabili per realizzare lo stesso giorna-
le, grazie alla caparbietà ed alla perseveranza che
abbiamo messo per concludere un progetto presen-
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tato alla Comunità Montana. Da questa acquisita
esperienza guardiamo nel futuro per incrementare
il patrimonio dell’associazione, aspettando che si
presenti qualche bando specifico, evitando così di
sottrarre risorse economiche alle pubblicazioni di
Cotroneinforma e dei successivi Quaderni di
Cotroneinforma.
Dopo questo primo aspetto, viene il discorso stret-
tamente legato ai contenuti del giornale.
Cotroneinforma, secondo l’impostazione origina-
ria, è rimasto uno strumento a disposizione della
collettività, un mezzo di comunicazione dove fare
transitare le parole, senza distinzioni sociali, poli-
tiche, religiose. E il giornale è cresciuto. Il formato
più grande, rispetto agli anni scorsi, non è risulta-
to sufficiente (se non aumentando il numero delle
pagine) a contenere il transito continuo di pensie-
ri, di ragionamenti, analisi, considerazioni e com-
menti:  questo è un buon segno per il futuro.
La linea strettamente editoriale del giornale viag-
gia su un percorso in continua evoluzione, senza
schemi, in una continua ricerca individuale che
guarda oltre i limiti del “precostituito”. Non per
questo fuggiamo dalla realtà, restando invece an-
corati nell’analisi del quotidiano, guardando alla
politica, alla gestione della cosa pubblica. Ma la
guardiamo dall’altra parte della barricata, come
semplici cittadini, senza il potere che è dato alle
forze di maggioranza e a quelle di opposizione. Se

dovevamo occuparci ancor di più delle faccende
del palazzo, non occorreva fare un giornale, ma
un partito: è fin troppo ovvio e scontato continuare
a ripeterlo!
Vogliamo invece continuare ad essere presenti nel
tessuto sociale della nostra collettività, attraverso
un’associazione, convinti della validità dell’impe-
gno sociale senza scopi di lucro, senza ambiti
arrivismi, senza altre motivazioni se non il deside-
rio e la voglia di comunicare e (fatecelo passare)
di sognare.
E vogliamo continuare sulla nostra strada, dando
più voce a chi non ne ha mai avuto, creando gli
spazi per le riflessioni più generalizzate. Allo stes-
so tempo non distogliamo lo sguardo da quanto si
muove oltre il nostro naso, seguendo con attenzio-
ne il fermento diffuso che esiste nel variegato pa-
norama dell’associazionismo, del terzo settore, nei
Cantieri sociali. Siamo convinti che una trasfor-
mazione seria della società italiana, della politica
italiana, passa attraverso l’elaborazione di un mo-
dello economico-sociale costruito dal basso. E sia-
mo altresì convinti che una seria trasformazione
della società meridionale passa attraverso un nuo-
vo modo di intendere il Sud. Dal Sud bisogna ri-
partire, perché è il contenitore sociale più compresso
e, contemporaneamente, il più in fermento.
Dal Sud, dalla nostra terra, andiamo avanti guar-
dando oltre.
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Via IV Novembre, 6 - 88836 COTRONEI
 Tel. e Fax 0962/44356

Via Circonval lazione
 Tel. 0962/491618

PROGETTAZIONE
INSTALLAZIONE
CONDUZIONE

 CONDIZIONAMENTO

 RISCALDAMENTO - GAS  - IDRICI

IMPIANTI

LA CITTA' FUTURA

Abbigliamento e Merceria
di Mongiardo D & C. s.n-c.

Via Vallone delle Pere
88836 Cotronei (KR)

Tel. 0962/491564 - Fax 0962/492785
Cell. 0338/9928825

Soc. Coop. Sociale a.r.l. - ONLUS

Copisteria - Rilegatoria
Battitura Tesi

Timbri - Servizio Fax

Via Spiaggia delle Forche, 25
88900 Crotone - Tel/Fax 0962/901674

Si è conclusa la prima fase dell'operazione denominata S.O.S. Calabria Pulita, che ha interessato tutto il territo-
rio regionale in un'opera di raccolta di rifiuti d'ogni genere, depositati indiscriminatamente nei posti più dispa-
rati ed in modo incontrollato. Tale operazione risulta essere tra le più importanti realizzate dalle classi politiche
regionali negli ultimi anni, anche se non è risultata esauriente per la pulizia generale di questa nostra regione,
vittima di una pessima educazione ambientale delle popolazioni e della mancanza di controlli delle varie istitu-
zioni.
In attesa di un'auspicata fase successiva, registriamo la positività di questa prima operazione che come diceva-
mo ha interessato l'intero territorio regionale, con un'impiego di ben 7.200 operai dell'AFOR.
I lavori di raccolta dei rifiuti sono ultimati, mentre è da poco iniziata la fase che coinvolgerà, in una discarica
controllata, tutta la massa racconta  debitamente suddivisa per materiali di diversa natura. La ditta che si è
aggiudicata la raccolta per tutta la regione è Salvaguardia Ambientale di Crotone, che ha iniziato il suo lavoro
il 22 dicembre. Il termine della chiusura cantieri dell'intera operazione è stabilità nel 31 marzo.
Cotronei è stato inserito nelle aree di pertinenza della Comunità Montana Alto Crotonese e Marchesato, sotto
il coordinamento del Geo. Laratta Artemio, al quale vanno i ringraziamenti di Cotroneinforma per le informazio-
ni ed il materiale fotografico fornito.
Il territorio della Comunità Montana è stato suddiviso in 17 aree di raccolta (come di seguito elencate) con
l'impiego di 1200 operai dell'AFOR; altri dati definitivi dell'operazione verranno pubblicati nel prossimo nume-
ro.

COMUNE DI COTRONEI
Provincia di Crotone

Cotronei, li 4.1.2000

Al Presidente della Repubblica - Roma
Al Presidente del Consiglio dei Ministri - Roma
Al Presidente del Senato - Roma
Al Presidente della Camera dei Deputati - Roma
Al Ministro della P.I. - Roma
Al Ministro alla Solidarietà Sociale - Roma
Al Ministro Rapporti con il Parlamento - Roma
Al Presidente Regione Calabria - Catanzaro
Al Presidente Amministrazione Provinciale - Crotone
Al Presidente Comunità Montana - Perticaro
AI Presidente della Pro-Loco - Cotronei
Assessore alla P.I. Regione Calabria - Catanzaro
Assessore alla P.I. Provincia - Crotone
Assessore alla Cultura Provincia - Crotone
Al Sig. Sindaco del Comune di Lamezia T.
Al Sig. Sindaco del Comune di Collegno
Al Sig. Sindaco del Comune di Caraffa di CZ
S.E. Sig. Prefetto di Crotone
Provveditore agli Studi di crotone
Al Preside e al Collegio dei docenti scuola media - Cotronei
Al Direttore Didattico e Collegio docenti Scuole elementari -
Cotronei
Ai Sigg. On.le Saverio De Santis – On.le Marilina Intrieri - On.le
Domenico    Rizza -  On.le Nicodemo Filippelli  - On.le Rosario Olivo

- On.le Rocco Gaetani - Sen. Vincenzo Mungari
Consiglieri Provinciali: Avv. Mario Scavelli e Dott. Lucio Cosentino

In occasione della nomina dei Consiglieri Comunali e del Sindaco dei
Ragazzi è cosa gradita la Vs. presenza a Cotronei per giovedi 20 gen-
naio 2000 alle ore 17.00 presso l’Auditorium.

E’ una novità assoluta, per un piccolo paese di 5.000 abitanti, il pro-

getto che abbiamo da poco portato a termine. Infatti, sabato 4 dicem-
bre 1999, si sono concluse le operazioni di voto per eleggere “IL PRI-

MO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI” dell’intera Provincia

di Crotone.
Interessate le quinte classi elementari e medie di Cotronei.

Dopo le primarie, avvenute ad ottobre, si sono costituite due liste

composte ognuna da 16 componenti e con abbinati i relativi progetti.
Per questa prima esperienza abbiamo voluto privilegiare i progetti di

gruppo piuttosto che di singoli candidati, per dare concretezza ed

evitare eccessivi personalismi.
Gli obbiettivi che ci siamo proposti, come Amministrazione Comunale,

sono essenzialmente 3:
- Avvicinare i ragazzi alle Istituzioni, contribuire a far conoscere loro il
funzionamento della “democrazia”, far capire l’importanza dell’impe-
gno politico e sociale.
- Individuare uno strumento che consenta agli adulti di conoscere il
punto di vista dei ragazzi, tenendo conto concretamente delle loro
aspettative.
- Suscitare nei ragazzi la capacità di formulare proposte e scelte di
strategia attraverso analisi progettuali, con l’impiego di un budget
economico a loro assegnato.
Per elaborare questo progetto ci siamo avvalsi della fattiva collabora-
zione dei capi di Istituto e degli insegnanti.

Certi della Vs presenza si inviano Distinti Saluti

    L’Assessore alla P.I.                                                Il Sindaco
     Antonio Frontera                                       Secreti Pietro Giovanni

S.O.S. CALABRIA PULITA

* Area n° 1 - SS.106 Crucoli Fosseto - Cirò - Cirò M.
Innesto 106 - S.Anastasia - Carfizzi - Innesto SS. 492
* Area n° 2 - Cirò M. - Melissa - Innesto 492
* Area n° 3 - SS. 492 bivio Melissa - Strongoli - Innesto
106
* Area n° 4 - SS. 492 Torrepasso - Pallagorio - S. Nicola
dell'Alto
* Area n° 5 - SS. 492 - Savelli - Verzino - Torrepasso
* Area n° 6 - Castelsilano - Cerenzia - Caccuri - S.Rania
* Area n° 7 - S. Rania - Cotronei - SS. 109 - Bivio
Roccabernarda
* Area n° 8 - Discarica Liqurizzeto - S.Mauro Marchesato
- SS. 107
* Area n° 9 - Statale 107 S.Mauro - S.Severina -
Roccabernarda
* Area n° 10 - Statale 107 bivio Roccabernarda - Bivio
109
* Area n° 11 - Statale 107 - Bivio 109 - Terminegrosso
* Area n° 12 - Statale 106 - Statale 107 - Terminegrosso
* Area n° 13 - Mesoraca - Marcedusa
* Area n° 14 - Statale 106 - Marcedusa
* Area n° 15 - Innesto 106 - Cutro - Campolongo - Le
Castelle
* Area n° 16 - Crotone - Capocolonna
* Area n° 17 - Capocolonna - Isola C.R.

Per Info
880-536565
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DELIBERE

DETERMINE

DECEDUTI

MATRIMONI

NASCITE

- 481/99. Liquidazione spesa alla ditta
Carvelli Michele di Cotronei per
fornitura gasolio e benzina, per gli au-
tomezzi Comunali.
- Idem, fornitura lubrificanti.
- Acquisto autocombattatore ed attrez-
zature per servizio smaltimento rifiu-
ti. Liquidazione spesa alla ditta F.lli
Mazzocchia di Frosinone.
- Liquidazione VI BIM. Telecom.
- Debiti fuori bilancio. Liq. straor...
- Liquidazione della somma di
£.4.350.200 a favore della ditta
Autoriparazioni Pellegrini Natale di
Cotronei per lavori di riparazione allo
Scuola Bus.
- Economia di impegni assunti con de-
termina n° 30 del 13/04/99.
- Liquidazione al personale dell' area
vigilanza.
- Liquidazione spesa alla ditta Market
Franca di Caligiuri F. in Vaccaro di
Cotronei per l'acquisto di generi ali-
mentari anno 98.
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
Michele di Cotronei per fornitura lu-
brificanti per gli automezzi Comunali.
- Liq. spesa alla ditta Carvelli M. di
Cotronei per fornitura gasolio per gli
automezzi comunali. Periodo Nov/99.
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
Michele di Cotronei per fornitura car-
burante per gli automezzi in dotazione
al COM.PM.
- Impegno e liq. dei compensi incenti-
vanti la produttività per l'anno 1999.
- Lavori di apposizione lapidi nella
cappella n°2 ed iscrizioni nella n°1 del
cimitero comunale. Indizione pubbli-
co incanto ed approvazione schema di
gara.
- Impegno di spesa per lavori di
completamento loculi cappelle n°5 e 6
del cimitero comunale.
- Affidamento e manutenzione ed as-
sistenza tecnica dei due fotocopiatori
in dotazione degli uffici comunali alla
società punto ufficio snc di Crotone
dall' 01/01/99 al 31/12/99.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione
spesa agli  Avv. Grassi A., Torchia A.,
Scavelli M., Tacus A.
Barbuto G., Cortese M.
- Debiti fuori bilancio, liquidazione in-
dennità di missioni ai dipendenti co-
munali effettuate nell'anno 1998.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione
compenso per lavoro straordinario ai
dipendenti comunali in occasione delle
elezioni annue dell'1998.
- Lavori di pavimentazione strade Ca-
poluogo e frazione Trepidò. Liquida-
zione spesa per stato finale.
- Lavori urgenti di risanamento loculi
cimiteriali. Liquidazione somme per
stato finale.
- Impegno di spesa per forniture ur-
genti per ripristino strade di campagna
e del capoluogo. Approvazione sche-
ma avviso di gara e schema bando di
gara.
- Liquidazione dei compensi incenti-
vanti la produttività per l'anno 99.
- Liquidazione dei compensi incenti-
vanti la produttivitàper l'anno 99.
- Affidamento manutenzione ed assi-
stenza dei due fotocopiatori in dota-
zione degli uffici alla società Punto uf-
ficio snc, di Crotone dall' 01/01/99 al
31/12/99. Liquidazione spesa.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
fornitura coperte e cuscini per allesti-
mento seggi elettorali alla ditta
Fisofrancesco di Petilia Policastro.
- Liquidazione indennità di missione.
- Liquidazione della differenza dell'in-
dennità speciale spettante al persona-
le appartenente all'area di Vigilanza dal
01/05/1992 al 31/09/99.
- Liquidazione della differenza dell'in-
dennità integrativa speciale spettante

N°143/99 - Lavori di completamento capella n°5 e n°6 del cimitero. Approvazione relazione u.t.c ed autorizzazione per
l'esecuzione dei lavori in economia.
- Atto di indirizzo in merito alla manutenzione ed assistenza tecnica dei due fotocopiatori comunali dall' 01/01/99 al 31/
12/99.
- Lavori di pavimentazione strade di capoluogo e frazione trepidò. Approvazione atti di contabilità finale e certificato di
regolare esecuzione.
- Lavori urgenti di risanamento loculi cimiteriali. Approvaz. atti di contabilità finale e certificato di regolare esecuzione
- Atto di indirizzo in merito al ripristino di strade di campagna del capoluogo. Approvazione relazione tecnica.
- Atto di indirizzo in merito all'apposizione di lapidi nella cappella n°2 ed iscrizioni su lapidi della cappella n°1 del
cimitero. Approvazione capitolato speciale d'appalto e relazione tecnica.
- Lavori di costruzione opere di urbanizzazione primarie su aree di edilizia residenziale pubblica loc. Torre. Approvazio-
ne perizia di variante tecnica e suppletiva.
- Incarico all'Avv. Greco Stella contro Oliverio Maria Antonietta.
- Incarico all'Avv. A. Torchia contro ricorso al TAR prodotto da Altimari Santino.
- Concessione contributi alla Croce Rossa Italiana e all'Ass. Volontari di Protezione Civile AVER. Atto di indirizzo.
- Concessione contributo alla Soc. Sportiva Calcio Cotronei. Atto di indirizzo.
- Encomio solenne al Maresciallo Sig. V. Mazzotta.
- Lavori di costruzione impianto di depurazione della fraz. Trepidò. Approvazione perizia di assestamento.
- Fornitura gratuita dei libri di testo agli studenti della scuola dell'obbligo e della scuola secondaria superiore. Approva-
zione criteri di ripartizione dei fondi disponibili.
Concessione contributo alla ProLoco di Cotronei per iniziative da svolgersi durante il periodo natalizio. Atto di indirizzo.
- Approvazione progetto redatto dall'U.T.C. per sistemazione ed adeguamento di alcune strade comunali. Atto di
indirizzo.
N° 159/99 - Atto di indirizzo in merito all'acquisto di automezzi e strumenti operativi in dotazione alla Polizia M.

al personale appartenente all'area di
Vigilanza dal 01/05/92 al 31/09/99.
- Impegno di spesa e liquidazione mis-
sioni effettuate dagli Agenti di P.M
appartenenti al Comando PM.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione
spesa alla ditta Chimenti Rosario,
Recim di Silvestri F., Teti Francesco e
F.lli, L'iris di Comberiati L. Gruppo
Cuore di Loria M., Hotel Lo Scoiatto-
lo, Super Mercato smr di BorzaR. e
C., Market Franca di Caligiuri f.,
Market Urso.
- Debiti fuori bilancio di liquidazione
spesa alla ditta Villa Rosa di Carvelli
Rosina, Super mercato JMR snc di
Borza Roberto & e GE.RIS.PUL. di
Girimonte A. & C snc per accoglienza
profughi di nazionalità Curda.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione
spesa alla Telecom e Italgas.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione
spesa alla casa editrice R.Noccioli. Isti-
tuto poligrafico e zecca dello stato, F.lli
Gaetano, Bollettino nazionale dei con-
corsi e ditta Sepel.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione
spesa al CO.PRO.SS. di Crotone,
UNIPOL di Crotone, provincia di
Crotone e centro e centro militare di
medicina legale di Catanzaro.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione
spesa all'Ing. Guerra L., Dott.
Piscioneri N.e Dott. Pultrone A.
- Liquidazione spesa per integrazione
sussidio dei L.S.U.
- Liquidazione spesa di £.20.449.616
alla società ENEL Spa, per fornitura
energia elettrica.
- Liquidazione spesa alla ditta
Belcastro N. di Cotronei alla ditta F.lli
Iona di Rocca di Neto per acquisto ma-
teriale vario genere per manutenzione
immobili comunali.
- Lavori di costruzione opere di
urbanizzazione località Catoso-Cir-
convallazione. Liquidazione stato fin.
- Impegno di spesa ed aggiudicazione
gara a trattativa privata per acquisto di
un armadio corazzato ditta Eur. A.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
fornitura Elettrovalvola per
automezzoadibito alla raccolta di rifiuti
solidi urbani alla ditta F.lli Mazzocchia
di Frosinone.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
lavori eseguiti con urgenza sull'auto-
mezzo adibito alla raccolta dei RSU
alla ditta Salfea di Alfieri S. di CZ.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
fornitura camere di rivestimento bara.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
fornitura materiali edili alla ditta edile
di Baffa G. di Cotronei.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
fornitura materiale edile alla ditta co-
struzioni generali di Baffa L. & Figli.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
fornitura calcestruzzo per strade
poderali alla ditta Unical-Tacina di
Bilotta L.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per

Esposito Antonio di anni 77
Ferrarelli Teresina di anni 86
Flagelli Francesco di anni 12

Rizzuti Rosario di anni 73
Vitale Angela di anni 86

Comberiati Desiree Pia di Givanni e Ierardi Serafina
Covelli Gian Luigi di Francesco e Marra Fatima
Gelfo Francesca di Domenico e Borza Agata

Guarascio Rosario di Gaetano e Ierardi Loredana
Marrella Mariagabriella di Nicola e Mancina Caterina

Talarico Jacopo di Salvatore e Grassi Mirella
Trocino Anna di Francesco e Oliverio Ornella

Urso Giuseppe di Antonio e Rizzuti Giovanna M.

Minardi Antonio e Scavelli Francesca Teresa
Galofalo Salvatore e Piperno Anica

Miletta Maurizio e Sommario Elisabetta

lavori eseguiti
con urgenza sul-
l'automezzo adi-
bito alla raccolta
dui R.S.U, alla
ditta eurodiesel
S.R.L di
Catanzaro L.
- Debiti fuori bi-
lancio. Liquida-
zione per lavori
eseguiti con ur-
genza   sugli au-
tomezzi adibiti
alla raccolta di
RSU alla ditta di
Pellegrini N. di
Cotronei.
- Debiti fuori bi-
lancio. Liquida-
zione per lavori

eseguiti sugli automezzi comunali alla
ditta Cento S. di Cotronei.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
competenze tecniche all'Ing.Buffone
A.di Cotronei per lavori costruzione
acquedotto rurale  e serbatoio accumu-
lo in Cotronei.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
lavori eseguti con urgenza sulla rete
idrica alla ditta De Luca G. di Cotronei.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione
all'ANAS di zona per pagamento ca-
noni relativi anni 92/93/94.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
competenze inerenti alle indagini geo-
logiche eseguite in località  S. Venere
per il periodo degli insediamenti pro-
duttivi. Capocasale G. di Petilia P.
- Debiti fuori bilancio. Liquidazione per
lavori costruzione lungo lago attrezza-
to. Opere di sistemazione lotto "Pic-
colo Ottavio".
- Impegno e liq. dei compensi incenti-
vanti la produttività per l'anno 1999.
- Idem
- Impegno e liquidazione indennità di
missione alla dipendente Ioele L.M.
- Impegno di spesa e liquidazione in-
dennità di missione ai dipendenti
Mellace G, Vaccaro N.Rizzuto A.
- Lavori di costruzione opere di
urbanizzazione in località Torre. Liqui-
dazione competenze tecniche redazio-
ne perizia di variante.
- Aggiudicazione fornitura massa
vestiaria per il personale del 1° settore
"Area Amministrativa".
- Liquidazione della somma di
£.100.000 a favore della ditta Belcastro
N. per fornitura materiale per manu-
tenzione scuola m.
- Liquidazione all'Avv. Frisenda S.di
Crotone della somma di £.3.845.257,

quale saldo delle competenze relative
all'incarico conferito con deliberazione
di G.C n° 75 del 01/07/98.
- Liquidazione spesa alla ditta G.P.M
s.a.s di Greco P. di Rocca di Neto per
acquisto materiale idraulicoper manu-
tenzione immobili comunali.
- Liquidazione spesa alla ditta
Salvagurdia Ambientale di Crotone, per
lavori di osturazioni rete fognante con
l'autospurgo alla via S.Venere.
- Appalto del servizio di refezione
scolastica per le scuole materna
elementare e media dal 01/01/2000
Indizione pubblico incanto. Ap-
provazione disciplinare e schema
di avviso di gara.
- Lavori di costruzione impianto di
depurazione Trepidò. liquidazione
saldo oneri tecnici per direzioni l.
- Fornitura di gasolio da riscalda-
mento per gli edifici comunali dal'
01/01/2000 al 31/12/2. Approvazio-
ne verbale di gara infruttuosa.
- Liquidazione spesa alla ditta fo-
resta A. di Cotronei per fornitura
massa vestiaria per il personale di-
pendente del 1°sett. "area amm."
- Liquidazione spese notifiche.
- Impegno di spesa e liquidazione
dei contributi per rimborso spese a
favore di famiglie di Cotronei che
versano in disagiate condizioni
economiche.Importo £.741.000.
- Liquidazione spese economato.
- Trattativa privata per fornitura
gasolioda riscaldamento per gli
edifici Comu. e di uso Com. Anno
2000.Approvazione elenco ditte e
schema lettera di invito.

- Fornitura di lubrificanti per gli
automezzi comunali per l'anno
2000. Aggiudicazione effettiva al-
l'ESSO di Carvelli M. di Cotronei.
Approvazione verbale di gara.
- Idem, fornitura gasolio e benzina.
- Economia di impegni assunti con
delibera n°204 del 22/12/98.
- Impegno di spesa e liquidazione
per la somma di £.5.000.000 per
concessione contributo alla SSCC.
- Trattamento di missione a favore
dell' Ass. Cosentino L. per recarsi
a Roma per compiti d'istituto.
- Impegno e liquidazione alla ditta
Grafiche F.lli Gaetano di CZ della
somm. di £.204.000 per fornitura
pratica approvazione regolamento
uffici e servizi.
- Impegno e liquidazione alla ditta
PROSEL di CZ della somma di
£.2.629.463 per fornitura materiale
di cancelleria e stampanti.
- Impegno e liquidazione alla ditta
ERREBIAN S.P.A di Pomezia della
somma di £.131.700 per fornitura
cartucce inghiostro per stampante
- Impegno e liquidazioe alla ditta
PROSEL di CZ della somma di
£.106.800 per fornitura registro ac-
certamento violazioni al cod.strad.
- Liquidazione massa vestiario per
il personale della P.M.
N°564/99. Impegno di spesa e li-
quidazione per la somma di
£.50.000.000 per concessione con-
tributo alla Pro Loco di Cotronei.
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Strepitoso successo della compa-
gnia teatrale Parrocchiale
“Quartaparete” che con l’esilaran-
te “NON TI PAGO” di Eduardo De
Filippo ha dovuto esibirsi per ben
5 serate (2-3-4-5-6 Gennaio) per
soddisfare tutte le richieste perve-
nute. Il tutto si è svolto nell’ormai
indispensabile Auditorium Parroc-
chiale (circa 200 posti), senza il
quale, vista l’inagibilità del teatro
comunale e la mancanza di altre
strutture atte a realizzare  tali inizia-
tive, non si sarebbero potute sus-
seguire non solo queste 5 serate,
ma anche altre manifestazioni or-
ganizzate durante il periodo natali-
zio dalla Pro Loco, dall’amministra-
zione comunale e dalla parrocchia,
per questo un sentito grazie va al
parroco don Serafino Parisi sem-
pre pronto a sostenere ogni inizia-
tiva culturale ed aggregativa.
La scelta di questa rappresentazio-
ne non è stata casuale, vista la ri-
correnza del centenario della nasci-
ta del “grande” De Filippo e la sem-
pre più dilagante giocomania nella
nostra società. La commedia così
come da tradizione per la compa-
gnia Quartaparete è stata tradotta

in dialetto cotronellaro, anche per
essere gustata pienamente dall’af-
fezionato pubblico locale. Dopo 4

mesi di accurata preparazione gli
interpreti sono riusciti  a divertire
gli spettatori in sala con situazioni
ricche di humor e di comicità, mo-
strando una professionalità ed una

naturalezza invidiabili, da veri “at-
tori” di teatro. A parte la risaputa e
affermata capacità interpretativa di

Pasquale Fragale (Ferdinando
Quagliuolo) e la simpatia coinvol-
gente di un grande Ernesto
Grimaldi (Aglietello), tutti hanno
svolto al meglio il loro ruolo, l’im-

peccabile Fina Giardino
(Concetta), la “comica” Pina
Covelli (Margherita), l’ironico Pier
Luigi Benincasa (Bertolini), la spon-
tanea Manuela Vaccaro (Stella), per
proseguire con il divertente Nicola
Aceto (don Raffaele), le professio-
nali Rina Lopez (avv. Strumillo) e
Vanda Giancotti (Erminia), la sor-
prendente Rita Vona (Carmela) e gli
scherzosi Mauro Flagelli (Vittorio)
e Rossella Fragale (Luigina). Il suc-
cesso è stato scandito anche dal-
l’assessore provinciale cultura e
spettacolo avv. Silvano Cavarretta

Se è proprio vero che, come recita
un vecchio adagio, il buon giorno
si vede dal mattino, per l’U.S.
Cotronei i primi mesi del nuovo
millennio potrebbero coincidere
con l’inizio di un’attesa, quanto
opportuna, inversione di tendenza
sul fronte delle prestazioni e dei ri-
sultati conseguiti sui vari campi del
comprensorio. Partito sotto i mi-
gliori auspici, infatti, il percorso
lungo l’ennesimo campionato di
seconda categoria, si è andato
complicando con il passare del tem-
po per i ragazzi del presidente
Mellace, che hanno chiuso il 99 nei
bassi fondi della classifica, in una
posizione inattesa alla vigilia. Non
solo. Poco prima della pausa nata-
lizia, e precisamente in occasione
della gara di recupero con il Simeri
Crichi, una pesante tegola si è ab-
battuta sul sodalizio giallorosso,
che ha perso, presumibilmente per
sempre, una delle sue colonne. Sal-
vatore Papallo, in un pomeriggio
decisamente “storto”, non ha fat-
to tesoro della sua esperienza e
della sua militanza in campionati
maggiori. Si è lasciato prendere
dalla rabbia, alimentata peraltro da
discutibili decisioni dell’arbitro, e
sul finire del primo tempo, con le
squadre ferme sull’uno a uno, ha
colpito con un calcio il direttore di
gara. Pesante il bilancio dell’acca-

U.S. Cotronei '94: Promettente inizio dopo la sosta di fine anno

duto. Squalifica di quattro anni e
mezzo per il calciatore, e partita
persa a tavolino per il Cotronei.
Peggio di così l’anno non poteva

Un necessario ritocco alla squadra,
con l’inserimento di un portiere
(Dattolo), un centrocampista
(Florenzo) e un attaccante (l’esper-

grazie al pareggio ottenuto in quel
di Taverna (due a due con doppietta
di Adamo). Mentre scriviamo non
si è ancora giocata la gara interna

di poter raggiungere tranquillamen-
te la salvezza, specialmente ades-
so che l’intero assetto della squa-
dra è mutato, a seguito dell’inne-
sto di tre valide pedine. Il campio-
nato è ancora lungo. Ci attendono
altri sacrifici ma- afferma Mellace-
arriveremo degnamente alla fine di
quest’avventura”. Un’avventura
che è iniziata, invece, nel migliore
dei modi per gli Allievi ed i Giova-
nissimi del club cotronellaro, subi-
to messisi in bell’evidenza nei ri-
spettivi tornei. Negli allievi, in par-
ticolare, diversi ragazzi stanno po-
nendosi all’attenzione. Giovani
promesse che crescono e che un
domani, chissà, potrebbero essere
lanciati nel mondo del calcio che
conta. Per il momento, sul fronte
societario, è già un grosso risulta-
to essere riusciti a portare al cam-
po, per tre volte la settimana, più di
sessanta adolescenti, per offrire
loro una possibilità di svago in più.
Una dimostrazione di quanto il cal-
cio, a livello locale, debba essere
considerato una risorsa, se non al-
tro per la funzione sociale che lo
stesso può svolgere, in un conte-
sto avaro di occasioni di confron-
to e di socializzazione, qual è la
nostra realtà paesana.

               Francesco Timpano

finire (calcisticamente s’intende),
per un ragazzo dalle indubbie qua-
lità tecniche, che soprattutto fuori
dal campo si fa apprezzare per il
proprio modo di essere. Ma tornia-
mo al calcio giocato. Con il 2000 le
cose sembrano girare per il meglio.

to Adamo) ed ecco l’arrivo dei pri-
mi punti utilissimi a tirarsi fuori dal-
le secche. I primi tre grazie alla vit-
toria fuori casa con il
Roccabernarda (tre a due con il gol
di Mario Scavelli e la doppietta del
nuovo centravanti), e un quarto

contro l’Uria. Ma se dovessero ar-
rivare, come ci si augura, altri tre
punti, allora si potrà guardare
fiduciosi al futuro. Di questo è cer-
to il presidente giallorosso, Gino
Mellace. “ Nonostante la posizio-
ne di classifica, c’è la convinzione

Calcio Cotronei - Campionato 1989/90

Una scena di "Non ti pago"

Il Presepe Vivente è giunto alla sua XIV edizione. Il 19 dicembre, infatti, si
è svolto l’ennesimo appuntamento con questa iniziativa che per un gior-
no strappa il nostro centro storico, la Gria, dal suo isolamento.
Anche quest’anno gli angoli della Gria si sono trasformati di nuova luce
accogliendo tanti bambini, che con entusiasmo e passione hanno rivisi-
tato gli antichi mestieri. Ricamatrici, forgiari, seggiari, fornai, scarpari e
tanti altri mestieri hanno animato questa nuova edizione del Presepe
vivente, conclusa, come nello scorso anno, in Piazza Indipendenza dove
erano sistemati il mercato, la reggia e la grotta del bambin Gesù (realizzate
per l’occasione dagli operai dell’AFOR con le consuete cozze di pino).
L’appuntamento, con il Presepe e con la Gria, è per il prossimo anno.

XIV Edizione del Presepe Vivente

presente nelle prima serata, il qua-
le ha espresso  giudizi più che lu-
singhieri. Da segnalare inoltre, un’
iniziativa davvero solidale di
“Quartaparete” che Sabato 8 Gen-
naio ha voluto replicare per tutti
gli ospiti delle case di cura e di ri-
poso presenti a Cotronei, facendo
trascorrere loro un pomeriggio di-
verso dal solito e soprattutto pro-
spero di allegria e spensieratezza.
L’intenzione della compagnia è ora
quella di portare in scena “NON TI
PAGO” anche nei paesi del circon-
dario.

         Pier Luigi Benincasa

Cronaca di un successo annunciato
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Il giorno delle Palme, c’era la consuetudine di fare benedire un ramoscello di ulivo e di
portarlo a casa per trasferire in essa la benedizione di Dio. Alcune persone, desiderose di
sapere
anzitempo il loro avvenire, ne staccavano una foglia e la buttavano sulle brace. Se la
foglia a contatto del calore si rigirava prima di bruciarsi, era di buono auspicio, se non
si rigirava c’era di che temere.

Un tempo, ed in parte anche adesso, per Pasqua c’era l’abitudine di preparare i dolci
tradizionali che si caratterizzavano dalle uova intere messe all’esterno come decoro ed in
segno di abbondanza. Se dopo la cottura le uova apparivano cosparse di una specie di
lentiggini, allora la persona per la quale era stato fatto il dolce, la si considerava fortu-
nata.

Gli indumenti di un neonato, se venivano stesi all’esterno ad asciugare, dovevano essere
ritirati prima che tramontasse il sole, altrimenti bisognava aspettare il giorno seguente,
perché c’era la credenza che qualche anima dannata in essi avesse potuto trovarci collo-
cazione.

Qualsiasi visita d’auguri non poteva essere fatta né di martedì e né di venerdì, altrimenti
sarebbe stata considerata di cattivo augurio e quindi, offensiva.

Quando un calabrone entrava in casa era considerato ambasciatore di buone nuove,
mandato da parte di San Francesco se era di colore scuro, e di Sant ‘Antonio se il colore
si accostava al marroncino.

Anche oggi Antonietta Emma Pascuzzi, offre un assaggio di definizioni
su alcuni problemi di vita, false credenze, considerazioni ed antichi proverbi

1) Che cos’é la vita?

Una salita irta e una cascata a picco.

2) Il matrimonio per i due coinvolti

è una comoda presa in giro, accettata ed avallata.

3) La felicità è l’accontentarsi di quello che si ha

4) La venuta al mondo di un bimbo è per lui

la spinta decisiva nel campo di battaglia della vita

False credenze

Considerazioni dettate da una vita vissuta

1) La giustizia è un filo elastico che si molla e che si tira in un raggio infinito
di spazio.

2) La solitudine ingigantisce i mali e partorisce l’insoddisfazione.

3) Il candore dell’animo si manifesta attraverso i sentimenti.

4) Chi semina, si assicura il lavoro, non il raccolto.

5) La vita ognuno la vede in base alle esperienze fatte, al carattere ed all’edu-
cazione ricevuta, comunque si è tendenti a mettere in risalto più che altro le
negatività di essa, dal momento che sono quelle che più ci colpiscono.

1) ‘A vita è ‘nna ‘ngarratura.

* La vita è determinata da un insieme di combinazioni

** E’ chiaro che nella vita non vi è nulla di predestinato e che il suo corso altro non è

che l’insieme di una serie di combinazioni favorevoli o sfavorevoli che interaggiscono

tra loro.

2) ‘A vita e nna rota,
a cchine le gira, a cchine le sbota.

* La vita è come una ruota, una volta presenta la parte migliore di se ed un ‘altra volta

quella peggiore

** La vita in questo proverbio viene considerata come una ruota che, girando, una vol-

ta lascia intravedere la parte migliore di se mentre un’altra volta lascia intravedere

quella peggiore.

3) ‘A vita è ‘nnu jùacu delle carte,

viatu chine cce ha ra bona sciorte.

* La vita è come il gioco delle carte, favorito è chi ha la fortuna dalla sua parte.

** Nella vita, come nel gioco delle carte, è auspicabile che si abbia un tantino di fortu-

na dalla propria parte, perché non esistono regole o percorsi prestabiliti per avere as-

sicurato un brillante domani.

Infatti capita molto spesso di vedere che la persona capace per intelligenza e saper

fare, si colloca nella scala sociale dietro a chi è aiutato dalla fortuna.

"Io sono un principe
libero

e ho altrettanta autorità
di fare guerra al

mondo intero
quanto colui che ha
cento navi in mare"

Samuel Bellamy
(Pirata alle Antille nel XVIII secolo)

Tratta dal film  FABER,  per non
dimenticare Fabrizio De Andrè ad un

anno dalla sua scomparsa
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CONSIGLI PER LA MENTE
Il libro del mese suggerito da Cotroneinforma

PERCORSI CULTURALI
Storia di Cotronei - di Luigi Oliveti Quarta Parte

Un dialogo iniziato attraverso i citofoni della
sala visite di una prigione americana e prose-
guito in uno scambio di scritture da cui ha pre-
so avvio questo libro.
James ci parla del mondo misero e al tempo stes-
so magico delle riserve indiane di oggi. Ma ci
aiuta anche a scoprire la profonda aderenza, di
una parte della sua gente, al mondo antico de-
gli antenati. I riti dei nativi americani - la dan-
za del sole, il sacro rito della pipa, la simbologia
dei sogni, il rispetto di quella natura che anco-
ra sopravvive nelle riserve, l'ooposizione alla
svendita delle Colline Nere - sono tutti momenti
di un'identità ritrovata per resistere ai soprusi
e al genocidio fisico e culturale.
Infine la scoperta e lo stupore per la grande
solidarietà internazionale attenta alle condi-
zioni dei prigionieri indiani, mostrata da per-
sone e associazioni.
Un racconto a due voci fatto di emozioni e spe-
ranze - indignazioni e tenerezze.

James Weddell ha 39 anni. E' un indiano Sioux
del Sud Dakota. Per la legge dello Stato è un
criminale. Condannato a ottanta anni di carce-
re per un delitto che non ha commesso.

Gloria Mattioni è nata a Milano il 10 gennaio
1957. Si è laureata al DAMS di Bologna, è gior-
nalista e scrittrice. Dal 1992 ha scelto l'Ameri-
ca per assecondare la sua passione per i viaggi
e l'incontro con altre culture.

(Dall'edizione del 1995)

Edizioni Sensibili alle Foglie
Cooperativa a r.l.

Via Enrico Dal Pozzo, 5/A
00146 Roma

Le vicende dei Ruffo
tra il periodo

Angioino e quello Aragonese
Sappiamo come durante la dominazione
sveva sia stata esosa l’imposizione fisca-
le, per cui con l’avvento degli Angioini le
principali località del Marchesato si acco-
starono a Carlo I d’Angiò. Della situazio-
ne se ne avvalse, come si  è detto, Pietro
Ruffo, Conte di Catanzaro, il quale tentò
di crearsi un solido potere personale, unen-
dosi alla Chiesa e ai Francesi, e ottenendo
così le terre del Marchesato. In realtà, la
fortuna dei Ruffo, con Pietro I, aveva
avuto inizio già ai tempi dell’imperatore
svevo Federico II. Pietro, originario di
Tropea, venne eletto dall’Imperatore pri-
ma Giustiziere, poi Maresciallo del Regno.
Fu Corrado IV, che lo fece suo Vicario
assegnandogli nel 1253 la Contea di
Catanzaro. Dopo una breve interruzione
dovuta al contrasto con Manfredi, con gli
Angioini, Catanzaro torna ai Ruffo. Ora,
durante le travagliate vicende della guerra
del Vespro, le città del Marchesato diven-
nero perlopiù filoangioine. Giacomo II
d’Aragona espugnò Crotone, ma Santa
Severina col suo Vescovo resistette no-
nostante la resa dei Ruffo. Fu questo il
motivo per cui, dopo la pace di
Caltabellotta (1302), Santa Severina rice-
vette la demanialità sottraendosi al domi-
nio dei Ruffo. Tuttavia, si trattò di una
breve conquista, in quanto venne violata
allorquando, nel 1390, la Regina Marghe-
rita, consorte di Carlo d’Angiò, istituì in
favore di Nicola Ruffo il Marchesato di
Crotone. Esso comprendeva anche Cirò
(per la prima volta infeudata) e Cariati (di
cui facevano parte, all’epoca, anche Roc-
ca di Neto, Strongoli e Santa Severina).
Fino al 1406 il Marchesato di Crotone do-
veva perciò restare ininterrottamente ai
Ruffo, padroni pressoché assoluti del
Marchesato, anche durante le lotte di suc-
cessione tra gli Angioini di Ungheria e i
Durazzeschi e, dopo, durante il conflitto
tra Aragonesi e Angioini (8).
Solo alcune città vennero vendute dai
Ruffo ai Sanseverino (Strongoli nel 1417,
Umbriatico e Rocca di Neto nel 1452 in-
fine, subito dopo, Cariati). Ma le vicende
del Marchesato risalenti a questo periodo
e che coinvolsero la prestigiosa famiglia
dei Ruffo, resterebbero incomplete senza
un’altra figura importante, quella di An-
tonio Centelles (9).
Viceré di Calabria, Antonio Centelles, spo-
sando l’ultima erede dei Ruffo, Donna
Enrichetta Ruffo, venne a trovarsi tra le
mani il Marchesato di Crotone. Il re
Alfonso I d’Aragona, per contrastare le
mire autonomistiche dell’avventu-riero
spagnolo, venne ad occupare Santa
Severina, Cirò, Rocca Bernarda e infine
Crotone (1445). Ma alla morte del re
Alfonso, il Centelles cercò di riconquista-
re i propri possessi, accordandosi con i
maggiori feudatari dell’epoca, facendo leva
sulla loro opposizione alla politica di
demanializzazione degli aragonesi. La con-
giura venne alla fine sventata, e repressa
con l’imprigionamento del Centelles. A
nulla era valso il tentativo del Centelles di
accattivarsi le simpatie del sovrano, schie-
randosi con quest’ultimo e contro i Baro-
ni, insorti frattanto in seguito allo sbarco
di Giovanni d’Angiò. Confiscate tutte le
terre del Centelles, la Città di Crotone ven-
ne ridotta a regio demanio da Alfonso I

d’Aragona, l’8 dicembre del 1444.Il pri-
vilegio venne poi riconfermato da suo fi-
glio, il Re Ferdinando nel 1458, e succes-
sivamente da Alfonso II, da Federico

note:
(8) Cfr.F.Pacella, Un barone condottiero
della Calabria del sec.XIV-XV: Niccolò
Ruffo, Marchese di Crotone, Conte di
Catanzaro, in “ASPN”,S.III,III,1963, pp.85
e sgg.
(9)   Cfr. E. Pontieri, La Calabria a metà
del sec.XV e le rivolte di Antonio Centelles,
Napoli 1963.
(10) Cfr. M.V.Mafrici, Calabria Ulteriore
(1260-1860), in AA.VV.,Storia del Mezzo-
giorno, vol.VII, Le province,   pp.95  -
232,(sponsorizzata dal Banco di Napoli),
Edizioni del Sole per Rizzoli, Roma 1986.

d’Aragona (anno 1497),
da Ferdinando
d’Aragona (anno 1505),
da Ferdinando il Cattoli-
co (anno 1506), dalla
Regina Giovanna (anno
1517), e infine da Carlo
V (anno 1530).Nel 1516
Crotone venne attribuita
a Ferdinando d’Austria,
mentre nel 1521 il Cardi-
nale Colonna ne
riconferma la demanialità,
pagando alla regia corte
la somma di 3.000 scu-
di. Le ragioni di questa
resistenza di Crotone ai
processi di infeudazione
- laddove il processo di-
laga dovunque nella
Calabria ulteriore - si spie-
gano con la forte autono-
mia economica che dimo-
stra di possedere questa
città, la quale “dispone di
un enorme retroterra (il
Marchesato appunto),
costituito da una fertile
pianura coltivata a grano,
e da zone pascolative e
seminatorie che si spin-
gono profondamente ver-
so la montagna, fino alla
Sila. Il suo porto è in gra-
do di smaltire, verso i vari
mercati, il surplus
granario, svolgendo un
movimento commerciale
di non poco conto (10)”.
Intanto, dopo le vicende

legate al Centelles, si assiste ad una pro-
gressiva frantumazione dell’unità del
Marchesato che viene suddiviso in diver-
si possessi. Sotto gli ultimi aragonesi San-

ta Severina, Policastro, Rocca Bernarda
e Cirò vennero assegnate, col titolo di
Contea, ad Andrea Carafa della Spina.Con
Ferdinando il Cattolico, Cariati e Rocca
di Neto furono assegnate agli Spinello che
nel 1569 assunsero il titolo di Principi, in
compenso dell’opera prestata da Scipione
Spinello, Marchese di Fuscaldo, nella re-
pressione delle minoranze valdesi.
Nicastro, città demaniale sotto gli Angioini,
diventa poi feudo dei Caracciolo, fino al-
l’inizio del XVII secolo, quando passa in
eredità ai d’Aquino.Intanto, già verso il
1450, si assiste al flusso migratorio di
albanesi di rito greco nei pressi di Santa
Severina, richiamati dalla figlia dell’eroi-
co difensore dell’indipendenza albanese
Skandergerg, la quale era divenuta per ma-
trimonio principessa di Bisignano. Questi
albanesi erano guidati da un capo di nome
Gheghe (forse da pronunciarsi jjejje) da
cui queste popolazioni prendono il nome
di gheghe (o jjejje).

Inaugurazione del Municipio di Cotronei - Foto Franco Falbo
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SUPERMARKET

SOCIETA'
In questo nuovo suono che precede il
suggestivo mondo del futuro, in ciò che
rappresenta una dimensione teatrale e
cinematografica della vita, qualcosa
dove si possa dire ciò che sta per col-
mare l’essenza di una sensazione for-
te, e forse più in l'affermare, con una
mitica frase “io c’ero" alla fine del mil-
lennio, in tutto questo, l’Associazione
Jam Session Studio Recording a
Cotronei ha fatto una grande compar-
sa, una di quelle da non dimenticare
facilmente e probabilmente in futuro
ricordare  un’esperienza, direi proprio
da duemila battiti.
 Ma andiamo alla radice del contesto,
in ciò che realmente è succeso e ciò che
si spera di raggiungere.
Nel periodo che va dalla fine di No-
vembre alla fine di Dicembre, molti ra-
gazzi hanno frequentato costantemen-
te la Sala Prove dell’Associazione Jam
Session Studio Recording, certamente
non solo per passare ore all’insegna
del divertimento suonando e crescen-
do musicalmente e culturalmente, ma
anche perchè molti facevano parte del
gruppo della sala, e altri erano stretti
collaboratori. Questo perchè c’erano
in programma alcune serate musicali e
di service-strumenti, che con il patro-
cinio della ProLoco, l’associazione ha
avuto l’onore di realizzare, offrendo al
pubblico, pizzicanti ore di allegria e
una sconvolgente rappresentazione di
personalità di ogni singola persona col-
laboratrice dell’Associazione Jam
Session.
Le serate in programma, tra musica dal
vivo e service-strumenti, sono state
cinque, una diversa dall’altra e ogniuna
carica di stratosferiche sorprese.
La prima, il 21 Dicembre, si è svolta
nell’Auditorium sotto la chiesa, una
serata in cui l’Associazione Jam
Session ha fatto la parte del service-
strumenti, per una ragazza di Crotone,
Anna Sorrentino, guidata e rappresen-
tata dall’Associazione di Franco
Scavelli e patrocinata dall’Associazio-
ne turistica ProLoco, la quale delicato
talento si confondeva nelle espressio-
ni dei presenti. Inoltre l’Associazione
Jam Session approffitando di quel-
l'evento  ha dedicato una mezz’ora al
grande cantautore italiano Fabrizio De
Andrè, scomparso l’undici Gennaio
scorso, un omaggio in cui io stesso ho
voluto interpretare, regalando ai pre-
senti, e anche a me stesso, un pò di
magia musicale, quella magia che solo
De Andrè sapeva trasformare in emo-
zione. Ricordo l’espressione,  il viso,
ricordo la sensazione provata nell’ese-
guire quei capolavori, ricordo il silen-
zio e il rispetto per un grande uomo,
uno di quelli in cui la vita aveva dato il
dono di una sottile e velata comunica-
zione musicale.
La seconda serata, il 29 Dicembre, sem-
pre svolta nell’Auditorium, una serata
tutta dedicata alla nascita dell’Asso-
ciazione Jam Session, sempre con il
patrocinio della ProLoco, in cui i ra-
gazzi della sala, divisi in due gruppi
musicali, hanno trasformato una sera-
ta musicale in una serata magica da non
cancellare sia per i presenti che per gli
addetti ai lavori. Il primo gruppo era
composto da : Maurizio Marrella al

L’associazione Jam Session Studio Recording : Programmi passati e futuri!!!

Studio Console - Sala Registrazione dell'Associazione

basso, Ivan Tedesco alla chitarra, Pao-
lo Polifrone e Raffaele Sansò si alter-

navano alla batteria, Massimo
Costantino alla seconda chitarra e
Savina Coniglio con Luisella Curcio si
alternavano al canto. Hanno eseguito
dei pezzi musicali stranieri direi molto
difficili e comunque caratterizzati da
una indiscussa preparazione tecnica e
musicale.
Il Secondo Gruppo della Sala, li’ per
li’ improvvisato per donare forse qual-
che emozione in più, composto da:
Pietro Baffa alle tastiere e al canto,
Rosario Grassi  alla Chitarra,  Paolo

Polifrone alla batteria e Santino
Gigliotti al Basso. Abbiamo eseguito

pezzi del mio pur buio repertorio e di
quello di Pino, ma sempre devo dire
ben accetti e capiti, almeno spero !.
La serata comunque ha avuto anche i
suoi momenti di frizzante sorpresa a
citarne qualcuno quello dell’improvvi-
sata e spumeggiante imitazione del mio
amico Ivan e il gruppo, ai Dire come
direbbe lui, e quello di me che all’inizio
e alla fine della serata ho voluto aprire
con “il Pescatore" di De Andrè, uno
dei primi pezzi molto famosi del can-
tautore genovese, e chiudere con

“Dolcenera”, una canzone di Fabrizio
De Andrè che si trova nell’unltimo
Album “Anime Salve”, solo per ridare
vita di nuovo al nostro cantautore.
La terza serata, il 31 Dicembre, la vigi-
lia, la fine del millennio in piazza Indi-
pendenza tutti insieme noi cotronellari;
per noi è stato un grande onore finire
l’anno vecchio e iniziare il nuovo in
quel modo, sperando sia di buon au-
spicio. La serata è stata patrocinata e
ideata dalla ProLoco, la quale obbietti-
vo, insieme a noi ragazzi dell’Associa-
zione, era quello di aspettare la mez-
zanotte, festeggiare, saltare di gioia e
osservare con lo sguardo proiettato nel
2000  i fuochi d’artificio.
Pultroppo... un inconveniente, qualco-
sa con la quale non si può discutere, il
tempo, faceva un freddo cane, direbbe
un cantante, un freddo che non si po-
teva stare fuori, ma i più forti, quelli
che volevano a tutti i costi essere lì,
c’erano, e per come è stato il tempo
eravamo moltissimi. Grazie, da parte
mia e dell’Associazione Jam Session
con la ProLoco. L’ultime due serate
sono state di service-strumenti per un
gruppo di musica etnica, una svolta
nell’Auditorium, la sera del primo Gen-

naio, per aprire l’anno con un pizzico
di originalità e l’altra in Sila. Questo,
credo, per agevolare sia i cotronellari
intervenuti numerosi che i turisti della
Sila. Le due serate sono state patroci-
nate  e ideate dalla ProLoco.
Come Segretario dell’Associazione Jam
Session Studio Recording, vi comuni-
co che queste entrate saranno a loro
volta investite per un futuro ancora
superiore a questo, e comunque vi ri-
cordo che per chi vuole essere parteci-
pe a tutti gli effetti dell’Associazione
Jam Session può ancora tesserarsi per
l’anno 2000, per aderire e per informa-
zioni più dettagliate rivolgersi alle sede
dell’Associazione oppure anche a me.
Infine io come testimonial e porta pa-
rola dell’Associazione Jam Session
Studio Recording auguro di nuovo a
tutti un buon anno 2000, e ringrazio
L’Associazione ProLoco che ci ha dato
l’onore di essere partecipi, in tutto per
tutto, a questo evento e soprattutto
tutti i ragazzi della sala, da parte mia e
del Presidente dell’Associazione Jam
Session Studio  Recording,  Mario
Costanzo,  GRAZIE!!!

Pietro Baffa

SE COTRONEINFORMA
NON TI ARRIVA...

Tutti coloro che ricevono il giornale
con forte ritardo sono invitati a re-
clamare presso la Direzione provin-
ciale P.T. del loro capoluogo di pro-
vincia con una lettera del seguente
tenore: Reclamo per la pubblicazio-
ne Cotroneinforma n. .... consegnata
dall’editore all’ufficio postale di
Cotronei in data .... (come risulta
dal timbro datario apposto sul mo-
dello di spedizione dell’editore), che
mi è stata recapitata solo il giorno
...... con un  ritardo fortemente
pregiudizievole per l’utilizzo di tale
pubblicazione ovvero per la sua let-
tura in termini di attualità. Chiedo
risposta motivata ed assicurazioni
scritte sull’eliminazione dei ritardi
nei futuri recapiti. Distinti saluti.
(Firma leggibile, indirizzo e data).
Tali reclami vanno indirizzati in
busta chiusa alla Direzione Provin-
ciale P.T. del capoluogo di provin-
cia e, per conoscenza alla Direzione
dei Servizi Postali, viale Europa
147, 00144 Roma. Ambedue le let-
tere vanno spedite senza francobollo,
indicando al posto dello stesso:
esente da tassa, reclamo di servizio,
art. 51 D.P.R. 29.3.1973 n. 156.
Un’altra copia per conoscenza do-
vrebbe essere inviata, sembre in
busta chiusa ma con francobollo, al
nostro indirizzo. Per permettere ai
“protestatari” la massima precisio-
ne, indichiamo quì la data in cui lo
scorso numero è stato consegnato
all’ufficio postale per la spedizio-
ne. Il numero 47/99 è stato spedito
in data 16 dicembre 1999.

In occasione delle festività natalizie appena trascor-
se, abbiamo avuto il piacere di rincontrare tanti nostri
concittadini che per ragioni di lavoro sono fuori
Cotronei. Un “rito” che si rinnova per noi meridionali
ormai da moltissimi anni, abbiamo (dico abbiamo per-
ché sono fra quelli che hanno avuto la fortuna di tro-
vare un impiego nel proprio paese), visto partire i pa-
dri se non addirittura i nonni, dei tanti giovani dell’ul-
tima generazione, molti di loro hanno dei nuclei fami-
liari appena formati cioè con figli piccoli, tanti hanno
la propria famiglia ancora a Cotronei che vedono du-
rante l’anno per brevi periodi cadenzati ogni uno o
due mesi. Seduti a sorseggiare una birra  o a gustare i
nostri dolci di Natale davanti ad un camino con il fuo-
co acceso si parla di molte cose, si rinnovano i ricordi
dei tempi andati, ma senza rancore o rabbia, si sa, il
tempo inesorabilmente passa, ma, quello che fa rab-
bia, ascoltando le opinioni, comunemente diffuse fra i
nostri amici o parenti emigrati, in merito al problema
lavoro,  che dicono una verità che tutti noi conoscia-
mo,  verso la quale ormai da molto tempo siamo impo-
tenti e che per molti anni ci ha visto e ci vedrà sotto-
messi, la verità che il lavoro qui a Cotronei, nel
nostro paese,  quando c’è o quando c’è stato, ci si
riferisce al lavoro delle piccole e medie imprese edili
dei servizi e quant’altro, è stato, è, e continua ad es-
sere   sottopagato, “li invece” al nord  come finisci
un lavoro ti pagano e ti stimano “altro che qui”,
continuando, perché se il lavoro non c’è lo posso
anche capire, ma quello che non capisco e non ac-
cetterò mai è quello di essere sottopagato ;  Io, ci
confida un giovane, appena trovo una casa più co-
moda faccio salire anche mia moglie e mio figlio, un
altro giovane, prossimo a sposarsi, si sta arredando la
casa al nord,   sono storie raccontate con amarezza ma
reali, noi che restiamo, ci accorgiamo di questo lento
svuotamento del nostro paese  subito dopo le feste ,
il vuoto lasciato dai tanti che partono è fisicamente e
tristemente  visibile.

IL RITO
Per non parlare poi delle condizioni disumane ed in-
civili, in cui i nostri concittadini, ma anche cittadini
dell’intera provincia, sono costretti  ad affrontare il
viaggio di ritorno al nord, a causa di una assenza
totale del servizio ferroviario della stazione di Crotone,
ma più in generale dell’intera regione,  vagoni sem-
pre più scadenti dal punto di vista del comfort, visto
che sono tante le ore di viaggio da fare,   quel che è
ancora peggio vagoni sempre più insufficienti, tanto
da costringere la gente a rimandare la partenza o co-
munque ad affrontare il viaggio in piedi.
Sollevammo il problema delle infrastrutture, “perché
il problema della viabilità e dei collegamenti ferrovia-
ri ed aerei è un problema di infrastrutture”, nel nume-
ro di febbraio ’99,  di cui la nostra regione ed in
particolar modo la nostra provincia sono carenti, sia-
mo sempre più convinti che il servizio ferroviario ed
aereo sono di primaria importanza in un discorso le-
gato appunto all’ammodernamento ed al
potenziamento delle infrastrutture per rilanciare i vari
settori dell’economia, fra questi anche la facilitazio-
ne di spostamento delle persone; lo vogliamo dire
ancora una volta,  è assurdo impiegare 20 ore per
coprire una distanza di mille chilometri, in altre nazio-
ne la stessa distanza si copre in una ora con l’aereo,
queste problematiche devono trovare spazio negli
impegni dell’intera classe dirigente della nostra re-
gione e della nostra provincia.
Concludendo, sulle considerazioni iniziali legate al
lavoro, diamo la piena disponibilità sul nostro gior-
nale a denunciare o comunque a dare voce a tutte
quelle persone che intendono incominciare a riven-
dicare il sacrosanto diritto ad una giusta retribuzio-
ne. Questo per noi rappresenterebbe un inizio di una
battaglia civile  di crescita individuale e collettiva,
sperando in un futuro migliore; si sa fino a quando
c’è gente che si ribella c’è speranza.

                                                                                                                                                    Fuser
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Amministrazione Comunale di Cotronei - Re
A - Premessa

L'adozione della variante stralcio al
PRG, per il reperimento di nuove aree
produttive, segna una svolta importan-
te nel processo di sviluppo di Cotronei.
Cambia il metodo, le condizioni, la stes-
sa filosofia dell'operare.
Il metodo: nel dicembre 1998 l'Ammi-
nistrazione Comunale sollecita il mon-
do produttivo ad elaborare proposte
d'investimento, e s'impegna a creare,
con tempestività, le condizioni urba-
nistiche richieste. Ciò avviene in modo
trasparente, con bando pubblico. Si dà
un congruo tempo alle imprese per or-
ganizzare i propri piani aziendali, e,
nel termine di cinque mesi, la variante
è elaborata, approvata dall'Ufficio del
Genio  Civile di Catanzaro ed adottata
dal Consiglio Comunale di Cotronei.
L'adesione del mondo imprenditoriale
di Cotronei è stata vasta ed articolata:
sono proposti investimenti per 176
miliardi, con l'occupazione prevista di
578 nuove unità lavorative.
Oltre metà delle 64 proposte, presen-
tate da 33 ditte, riguardano il consoli-
damento e lo sviluppo d'aziende già
esistenti, 23 imprese propongono in-
vece la costituzione di nuove attività.
Variegati sono i settori d'intervento: 23
richieste di tipo turistico, 26 manifat-
turiere, 10 di servizi socio-sanitari o
commerciali.
Nell'ambito turistico prevalgono le at-
tività alberghiere (n. 10), seguite da
quelle commerciali (n. 7) ed
agrituristiche (n. 6).
Tra le attività manifatturiere, accanto
alle attività tradizionali di produzione
di mezzi d'uso, di componenti per l'edi-
lizia, o di servizio, sono presenti quel-
le di trasformazione dei prodotti agri-
coli e zootecnici.
Importante infine è la richiesta di
potenziamento ed espansione degli
insediamenti di tipo socio-assistenzia-
le, che già oggi, dopo l'agricoltura e l'edi-
lizia, rappresentano la terza realtà oc-
cupazionale del paese.

B - Una nuova mentalità
Risulta evidente che sta cambiando il
modo di pensare e di agire nella popo-
lazione di Cotronei. Si è preso atto
dell'esaurimento, e anche del fallimen-
to, d'alcuni modelli d'investimento del
passato. Quasi tutti i risparmi erano
canalizzati nell'edilizia, con la speran-
za di una buona capitalizzazione nel
medio e lungo periodo. Si tralasciava-
no quindi quei settori d'investimento
che avrebbero potuto portare ad un
reale accrescimento del valore aggiun-
to dei capitali investiti: la produzione
agricola, artigianale, industriale; la pro-
duzione di servizi turistici e commer-
ciali.
Ne è derivata la costruzione di una so-
vrabbondanza di case, di scarsa quali-
tà, che ha determinato il calo dei prez-
zi di mercato. In Sila gli esiti sono ben
più gravi, poiché la carenza di servizi
ha ridotto le presenze turistiche, as-
sottigliando fino a pochi giorni dell'an-
no il periodo di permanenza nei luoghi
di villeggiatura.
Le stesse case che nei decenni trascor-
si sono state costruite per i figli resta-
no oggi inutilizzate perché mancano le
risorse per rifinirle, sia perché i figli,
senza lavoro, sono costretti ad emigra-
re, sia perché non hanno i mezzi suffi-
cienti per formarsi una famiglia.
Tramontato anche il mito del posto fis-
so, ora ci s'interroga, con maggiore lu-
cidità, sul tipo d'investimento da ef-
fettuare o sul tipo di formazione da
conseguire per crearsi un posto di la-
voro.
E al primo posto, tra le speranze di
nuovo impiego, vi è il turismo.

C - Una domanda turistica e
commerciale in evoluzione

Perché diventi una vera risorsa, occor-
re domandarsi quali sono oggi le richie-
ste del turista e quali le tendenze di
questo mercato.
Tra le aspettative vi sono certamente
quattro delle esigenze sotto elencate:
C1 - Serenità. I tempi delle vacanze
alla Fantozzi sono finiti. Oggi il turista
vuole innanzi tutto trascorrere le pro-
prie ferie in piena tranquillità. Questa
è intanto trasmessa dall'ambiente fisi-
co.
Per tale ragione la no-
stra montagna ed il no-
stro lago devono essere
puliti e ben tenuti; l'ar-
chitettura, poi, le infra-
strutture e le varie ope-
re di sistemazione non
devono dare la sensa-
zione che i nostri sono
luoghi perennemente
terremotati. Occorre
invece che siano realiz-
zati con gusto, armonia
e rispetto della natura.
Un altro bene, che in-
vece già possiamo of-
frire con vanto e sul
quale occorre comun-
que continuare a vigila-
re, è l'assenza, nel no-
stro territorio, della
mafia.
C2 - Cortesia. Occorre
superare il primordiale
preconcetto, presente
ancora in parte della
popolazione, che vede
il turista come un intru-
so che abusa del pro-
prio territorio. Si tratta
certamente di un pro-
blema di tipo culturale.
Ma ha anche le sue im-
plicazioni economiche e
sociali. E' innegabile,

infatti, che chi opera nel settore acqui-
sta una buona disposizione verso gli
ospiti esterni quando raggiunge una
condizione economica e professionale
solida e gratificante. Si dovrebbero
quindi scoraggiare le avventure com-
merciali e turistiche di breve periodo, e
dare invece forza e certezza a chi ha
deciso di investire nel turismo il pro-
prio futuro.
C3 - Genuinità: dei prodotti e dei com-
portamenti. Dinanzi all'espandersi del-
l'offerta di cibi transgenici ed adultera-
ti, è in forte crescita la domanda, non
solo legata al turismo, di cibi genuini,
biologici o d'origine protetta (D.O.P.).
 Le caratteristiche dei nostri luoghi fa-
voriscono la creazione di prodotti buo-
ni: per la morfologia del territorio, pre-
valentemente collinare, per la salubrità
dell'atmosfera, per la vasta presenza
di manodopera disponibile, per la con-
tinuità d'esperienza e conoscenze dei
sistemi di coltivazione e d'allevamento
che può trasmetterci la generazione dei
nostri genitori, ancora in vita.
C4 - Prezzi contenuti. E' indiscutibile
che l'offerta turistica di Cotronei è ri-
volta a fasce d'utenza con reddito me-
dio-basso. Una politica di prezzi limi-
tati diventa quindi presupposto di base
di un corretto piano di sviluppo
aziendale, che deve mirare di più al-
l'estensione delle presenze ed all'allun-
gamento dei periodi d'utilizzo delle
strutture.
C5 - Servizi. La carenza di servizi qua-
lificati è certo la nota più dolente. Ciò
è accaduto sia perché l'Amministrazio-
ne Comunale non ha realizzato molte
opere negli ultimi anni, sia perché gli
investitori privati si sono preoccupati
prevalentemente di costruire villini per
venderli, e non di costruire anche le

strutture e i servizi necessari a valoriz-
zarli e gestirli. Il danno è stato grave
per tutti. Oggi gli immobili valgono
meno di dieci anni fa. Anche gli opera-
tori più fortunati, quelli che hanno con-
seguito utili nel breve periodo, che han-
no poi investito in terreni contigui, oggi
ne vedono dimezzato il valore.

D - Uno sguardo alla concor-
renza

Se consideriamo le bellezze naturali o
le caratteristiche salutari delle acque

termali, non abbiamo molta concorren-
za, in Italia ed in Europa. Ma se esami-
niamo il grado d'organizzazione e d'of-
ferta di servizi turistici, le cose cam-
biano notevolmente.
L'analisi dello sviluppo d'aree quali la
vicina Isola Capo Rizzuto o Tropea, o
le aree del Gargano o quelle spagnole o
greche in forte ascesa, indica un fattore
comune di forza: la capacità d'indiriz-
zo, sostegno e gestione unitaria.
E' esemplare la vicenda di Capo
Rizzuto, dove, anche nei momenti di
maggiore latitanza degli Enti pubblici,
le associazioni degli operatori locali
hanno avuto l'intelligenza e la capacità
di sostituirsi ad essi anche nella gestio-
ne dei servizi più elementari.
Si capisce quindi quanto sia importan-
te proiettarsi oltre una ristretta ricerca
di spazi per la propria azienda, verso
uno sviluppo territoriale più comples-
sivo.

E - Le risorse per lo sviluppo
E1 - L'ambiente naturale. La monta-
gna, il lago, il bacino ecologico-terma-
le: sono queste le prime, vere risorse
che in tanti c'invidiano. La loro tutela e
valorizzazione non è solo una necessi-
tà di tipo civile e culturale, ma è condi-
zione primaria dell'offerta turistica. E'
noto infatti il crescente affermarsi, ri-
spetto al precedente modello esclusi-
vamente consumistico, di una doman-
da turistica di tipo verde ed ecologista,
particolarmente attenta all'ambiente
naturale.
Il Parco Nazionale della Sila, le fasce
montane di connessione e le strutture
di servizio, riqualificate, costituiranno
il maggior punto di forza del sistema
d'offerta turistica.
La variante stralcio appena adottata già

indica delle modalità di tutela e
valorizzazione del bosco:
"Nelle aree soggette a tutela
paesaggistica ed ambientale ai sensi
della legge 431/'85 è quindi vietato:
* 9.1 - l'uso di mezzi a trazione mecca-
nica nelle operazioni di taglio colturale
dei boschi, fatta eccezione per il tra-
sporto lungo le piste carrabili esisten-
ti;
* 9.2 - la formazione di nuove piste
carrabili, salvo quelle, da realizzare a
cura dagli Enti pubblici preposti, ne-

cessarie per la
protezione dagli
incendi;
* 9.3 - la modi-
fica della natura-
le conformazio-
ne del terreno, se
non per la quota
strettamente ne-
cessaria alla rea-
lizzazione delle
condizioni d'uso
consentite."
 Va inoltre privi-
legiata la tutela
d e l
comprensorio
ecologico-ter-
male: per garan-
tirsi la massima
qualità dell'ac-
qua termale, ma
anche per dota-
re gli impianti
termali  di un
contesto am-
bientale di forte
pregio.
E2 - La stazione
sciistica. Tra i
più importanti
del Meridione,
gli impianti per
gli sport inver-
nali del villaggio
Palumbo costi-

tuiscono uno dei principali punti di
forza del pacchetto delle offerte turi-
stiche di Cotronei. E' necessario, quin-
di, prendere atto del valore che rive-
stono queste strutture per l'intero ter-
ritorio; un valore che va oltre le vicen-
de societarie del proprietario.
E3 - Il lago, la darsena, i punti di risto-
ro. L'Ampollino è l'altra perla della
nostra Sila. E' stato avviato da tempo
un piano per la sua tutela e
valorizzazione, attraverso la realizza-
zione delle seguenti opere:

E3.1 - una cintura di raccolta degli sca-
richi fognari e loro immissione, attra-
verso impianto di sollevamento, nella
rete comunale;
E3.2 - la darsena ed il bacino per il
ricovero delle imbarcazioni da dipor-
to, non motorizzate;
E3.3 - la piscina, il bar ed il parco gio-
chi;
E3.4 - l'Isola di ristoro, attrezzata con
teatro tenda, locale di ristoro, centro
servizi e piazzole attrezzate per il pic-
nic;
E3.5 - l'incubatoio ittico.
E4 - L'area demaniale ed il patrimonio
edilizio esistente. La regolarizzazione,
già avviata, degli insediamenti sorti nel
terreno del Demanio può costituire
un'importante occasione per avviare un
processo di riqualificazione, anche per
quelli sorti in area privata. Sarà possi-
bile infatti reperire quelle risorse finan-
ziarie ed organizzative indispensabili
per un programma generale di dotazio-
ne dei servizi di cui si dirà in seguito.
E5 - Le aziende commerciali e ricettive.
Un altro dato da registrare con ottimi-
smo è la continua crescita delle capaci-
tà professionali di buona parte degli
operatori locali, che hanno creduto in

questa possibilità d'affermazione, che,
a volte con grandi sacrifici, hanno por-
tato avanti le proprie iniziative, e che
ora si attendono -in un contesto di
riorganizzazione e sviluppo generale-
di consolidare ed espandere le proprie
posizioni.
E6 - Le strutture ex-ENEL. Gli impianti
ex-ENEL, in passato fattore primario
dello sviluppo di Cotronei, possono
rappresentare ancora oggi, con il pas-
saggio alla nuova società proprietaria,
l'ELETTROGEN, un'ulteriore occasio-
ne di crescita economica ed occupa-
zionale. E' in corso infatti una contrat-
tazione, avviata da questa Amministra-
zione Comunale, con la quale Cotronei
cercherà di ottenere le proprietà di
Casa Pasquale, del Parco ENEL - il
promontorio posto tra gli stabili ex-
ENEL siti al bivio di S. Giovanni in
Fiore e l'incubatoio ittico- e l'area della
Darsena, oltre che attivare il finanzia-
mento e la realizzazione delle seguenti
opere:
E6.1 - Centrale di produzione di
biomasse e teleriscaldamento a
Timpagrande
E6.2 - Impianto di imbottigliamento di
acque minerali;
E6.3 - Gestione della legge Galli per
l'uso plurimo delle acque;
E6.4 - Museo della Tecnica e delle
Scienze
E6.5 - Centro di Formazione perma-
nente dei dipendenti e di assistenza agli
Enti ed alle imprese in merito all'appli-
cazione dei Decreti Legislativi n. 494/
'96 e n.626/'94.
E7 - Le terme. L'acqua termale è sem-
pre lì. Da 15 anni sgorga, costante e
sicura, a 34°, 4 litri al secondo, ma an-
cora si spreca. Attivate le procedure
per riportare nella legalità l'esecuzione
del nuovo stabilimento termale, que-
sta Amministrazione ha già ottenuto
dalla Provincia di Crotone l'anticipa-
zione del finanziamento di L. 800 mi-
lioni per la progettazione dell'amplia-
mento degli impianti termali. Per i nuo-
vi interventi si farà fronte con il contri-
buto di 3 miliardi già attribuito dalla
Regione Calabria ed altri 7 miliardi at-
traverso i fondi strutturali di Agenda
2000 e risorse private.
E8 - L'agricoltura e la trasformazione
dei prodotti. Olio, vino, funghi, frutta,
carne e ortaggi: ce n'è in quantità, a
Cotronei e nel comprensorio, e anche
di ottima qualità. Ma c'è un problema
di distribuzione: nei negozi, nei risto-
ranti, nelle nostre case arrivano i pro-
dotti provenienti prevalentemente dal-
l'estero, mentre gran parte dei nostri
prodotti va a finire -a prezzi irrisori-
in mano a grossisti, oppure marcisce
sulle piante.
E9 - Il centro urbano. Può costituire
un importante punto di appoggio nel-
lo sviluppo globale del territorio.
Per i servizi che esso è in grado di of-
frire, per il richiamo di un centro stori-
co che, opportunamente riqualificato,
rappresenterebbe una suggestiva cor-
nice per l'offerta commerciale di pro-
dotti tipici.
 E' in atto di esecuzione un piano di
riqualificazione del Centro Storico e di
Piano Zingari, con interventi per l'im-
porto di L. 4 miliardi.
E10 - I centri socio-sanitari. Sette cen-
tri assistenziali ed una casa di cura, ol-
tre 500 posti letto, 150 addetti. Sono
le cifre di un'importante realtà: di un
servizio sociale particolarmente deli-
cato e prezioso, capace di dare un so-
stegno concreto a chi è in difficoltà
psichiche o fisiche, ma anche di un
potente propellente economico ed oc-
cupazionale.
E11 - Il polo sanitario. La nuova sede
sita in Via Circonvallazione Silana ac-
coglierà i servizi già presenti nell'ex-
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edazione tecnica a cura dell'Arch. Adriano Pace

mercato comunale ed offrirà la possi-
bilità di ampliare la dotazione di nuove
prestazioni poliabulatoriali.

F - Il piano di sviluppo inte-
grato

La proposta del piano di sviluppo
muove essenzialmente dalla necessità
di integrazione e di credibilità.
Integrazione: tra i diversi soggetti -sia
istituzionali, che privati-, tra le diver-
se azioni e settori.
Credibilità: di questo piano, di chi lo
propone e di chi andrà ad attuarlo.
Sappiamo tutti che un turista non si
muove da un'altra regione o provincia
per andare in un albergo, in un nego-
zio, o in un residence particolari. Si
muove invece verso una località, un
villaggio, che si è accreditato perché vi
si mangia e dorme bene, perché è dota-
to di servizi eccellenti e competitivi, vi
si fanno buoni acquisti, e dove la gente
è cordiale.
Diventa fondamentale quindi il "gioco
di squadra", dove tutti hanno un ruolo
importante: dal cameriere al vigile ur-
bano, dal costruttore alla guardia
forestale, dall'animatore all'agente di
promozione.
Proviamo ora ad esaminare quali pos-
sono essere le parti, le tessere, di que-
sto puzzle che bisogna andare a com-
porre e far vivere con intelligenza .
F1 - Una porta attrezzata sul Parco
Nazionale della Sila.
Chi non ce l' ha, i parchi li crea in modo
artificiale, spendendo tanti soldi. Noi
lo abbiamo, ed è tra i più caratteristici
in Europa. Non solo: Cotronei è la più
attrezzata tra le stazioni turistiche che
vi gravitano intorno.
 Non si può quindi continuare ad igno-
rarlo, o peggio, a farlo devastare con
tagli incontrollati e creazione di infini-
te piste carrabili. Né si può più dele-
garne l'attenzione a pochi ambientalisti
o alla disponibilità -eroica- del profes-
sore Chiodo, con i suoi itinerari guida-
ti.
Il Comune ha già predisposto una sche-
da progettuale, con la quale, attraverso
i fondi strutturali di "Agenda 2000" si
chiede il finanziamento, per l'importo
di L. 2 miliardi, della bonifica della rete
viaria abusiva e del miglioramento del-
la viabilità di collegamento al Parco.
F2 - Un villaggio "globale"
L'obiettivo strategico è quello di far
diventare tutte le residenze comprese
tra Trepidò e Villaggio Palumbo un
unico "paese-albergo", con gestione
unitaria delle prenotazioni e dei servi-
zi. Un villaggio dove, ad esempio, i
proprietari delle singole villette potreb-
bero dare la disponibilità di queste per
alcuni periodi dell'anno, in cambio del-
la corresponsione degli oneri fiscali e
delle tasse comunali, e/o delle spese di
manutenzione.
Un villaggio globale in cui tutti concor-
rono al generale miglioramento delle
condizioni di vivibilità: dalla corretta
gestione dei servizi primari (acqua, fo-
gnature, raccolta e smaltimento rifiuti
solidi urbani, spalatura neve, manuten-
zione della viabilità, dei parcheggi e dei
servizi comuni), alla organizzazione
della promozione turistica, dell'acco-
glienza e dell'intrattenimento.
F3 - Le strutture sul lago
Il piano di tutela e valorizzazione pre-
vede:
* F3.1 -  il completamento della darse-
na, con le attrezzature portuali e gli
attracchi, la scuola di vela, la
riorganizzazione della piscina, del lo-
cale di ristoro, degli ambienti di servi-
zio e della sede della ProLoco, l'acqui-
sto di un barcone, modello
Mississippi, a trazione elettrica. L'im-
porto della scheda progettuale di Agen-
da 2000 è di L. 4 miliardi;

* F3.2 - il completamento dell'Isola di
Ristoro: riqualificazione delle struttu-
re esistenti (teatro, aree pic-nic), crea-
zione di un parco giochi, costruzione
dei parcheggi, degli impianti e delle si-
stemazioni esterne. L'importo della
scheda progettuale di Agenda 2000 è
di L.  2,4 miliardi ;
* F3.3 -  Costituzione di un parco na-
turale nella penisola ex-ENEL, con la
riorganizzazione ed il potenziamento
delle strutture dell'incubatoio ittico.
L'importo della scheda progettuale di
Agenda 2000 è di L. 1,8 miliardi;
F4 - Gli impianti sportivi e ricreativi
Il piano prevede la generale
riqualificazione di quelli esistenti e la
costruzione di nuovi impianti:
* F4.1 - Stazione sciistica: innevamento
artificiale ed illuminazione delle piste
di "Cima Bianca". L'importo della sche-
da progettuale di Agenda 2000 è di L.
2 miliardi;
* F4.2 - Villaggio Baffa: costruzione di
un campo di calcio regolamentare, at-
trezzato per il ritiro delle squadre dei
campionati maggiori;
* F4.3 - Villaggio Palumbo: realizza-
zione di un Centro di ricreazione e cura
del corpo, con: piscina coperta,
solarium, sauna, locali per massaggi,
idroterapia, visage, auditorium, pale-
stra, 2 campi di squash, ambulatorio
medico, maxi barbecue, giardino d'in-
verno, discoclub, piano-bar, parcheg-
gio sotterraneo, 2 campi da tennis, 1
campo polivalente ed un parco diver-
timenti per ragazzi.
* F4.4 - Acquaclub di Garofalo: crea-
zione, in area attigua alla darsena di un
centro di ristoro e di un parco diverti-
menti per bambini.
* F4.5 - Parco Termale: costruzione di
impianti sportivi e ricreativi ad opera
di privati.
* F4.6 - Capoluogo: realizzazione, ad
opera dei Centri Assistenziali di Mons.
Cesare Oliveti, di un complesso con
piscina coperta, palestra, auditorium e
servizi vari;
* F4.7 - Capoluogo: formazione del
Parco dei Valloni, con  3 km di sentieri,
percorsi ginnici, grande serra-giardino
d'inverno.
F5 - I servizi
Queste le proposte principali:
* F5.1 - Acqua: captazione di nuove
fonti, riefficientamento e
completamento della rete. L'importo
della scheda progettuale di Agenda
2000 è di L. 4 miliardi;
* F5.2 - Rete fognaria: completamento
della rete e degli impianti di
depurazione.
* F5.3 - Spalatura neve, da garantire
per tutte le zone interessate ad un pia-
no di utilizzo globale;
* F5.4 - Pulitura e manutenzione di
strade, parcheggi ed aree comuni, da
eseguire con continuità a cura dei sin-
goli condomini o sottoagenzie;
* F5.5 - Pulitura e cura del bosco;
* F5.6 - Energia: è necessario predi-
sporne la fornitura nell'area Trepidò-
Villaggio Palumbo (……. alla quale oc-
correrebbe trovare una sola denomina-
zione che la comprenda tutta). E' da
valutare se conviene utilizzare come
fonte possibile la Centrale di
teleriscaldamento di Timpagrande o una
nuova condotta di metanizzazione.
L'importo della scheda progettuale (per
la Centrale di Timpagrande) di Agenda
2000 è di L. 18 miliardi;
* F5.7 - Studi e ricerche: restauro del-
l'ex convento di Casa Pasquale, con
riuso ad opera di docenti dell'Univer-
sità della Calabria. L'importo della sche-
da progettuale di Agenda 2000 è di L.
2,6 miliardi
* F5.8 - Cultura e spettacolo: oltre al
Teatro Tenda, andrà riattivato il Tea-
tro Comunale di Cotronei. L'importo

della scheda progettuale di Agenda
2000 è di L. 1 miliardo;
* F5.9 - Completamento del campeg-
gio comunale, spazio di aggregazione
di un'utenza più specifica. L'importo
della scheda progettuale di Agenda
2000 è di L. 1,4 miliardi.
* F5.10 - E' stata completata la proce-
dura di richiesta, alla Regione Calabria,
di un finanziamento di L.
1.000.000.000 per la realizzazione di
un centro fieristico, da realizzare in
piazza Municipio. La sala riunioni ivi
prevista potrebbe essere utilizzata per
le adunanze del Consiglio Comunale.
F6 - Il Villaggio delle Fiere e delle Feste
Si è già detto dell'importanza dello svi-
luppo di un'offerta di prodotti alimen-
tari genuini e di qualità, quale suppor-
to dello sviluppo turistico, ma anche
quale occasione dell'ampliamento del-
le prospettive di mercato.
Il Villaggio delle Fiere e delle Feste, da
realizzare al centro dell'asse Trepidò-
Villaggio Palumbo, dovrà rappresenta-
re il luogo di incontro tra il mondo del-
l'agricoltura, della zootecnia e dell'arti-
gianato di trasformazione con la po-
polazione turistica ed i referenti com-
merciali del settore. L'importo della
scheda progettuale di Agenda 2000 è
di L. 8 miliardi.
F7 - La città termale.
Tre sono le proposte avanzate:
F7.1 - Completamento dello stabilimen-
to termale in costruzione, con
l'adeguamento alle attuali esigenze di
mercato e di tipologia di cura. Avvio di
tutte le procedure per la caratterizza-
zione della risorsa termale e per il rico-
noscimento ministeriale. L'importo
della scheda progettuale di Agenda
2000 è di L. 7 miliardi, che si sommano
ai 3 miliardi già promessi dalla Regio-
ne.
F7.2 - Creazione di un'oasi
naturalistica, mirata alla costruzione
dell'arginatura lungo il fiume Neto, alla
depurazione ed al riutilizzo delle ac-
que con metodi di ingegneria
naturalistica e alla costituzione di un
parco fluviale. L'importo della scheda
progettuale di Agenda 2000 è di L. 3,6
miliardi.
F7.3 - Regolarizzazione del tracciato
tra città termale e la strada di grande
comunicazione Crotone-Cosenza.
Realizzazione di una bretella tra le lo-
calità "Tre Conicelle di Pedaci",
"Cipodaro" e "Rivioti", con l'obiettivo
di costruire un tracciato alternativo e
più veloce a quello attuale -in frana-, e
di accorciare sensibilmente la
percorrenza verso Petilia,
Roccabernarda, Mesoraca e Catanzaro.
Accanto a queste saranno avviate le
attività di iniziativa privata, che la va-
riante stralcio al PRG per il
reperimento di aree produttive ha vo-
luto meglio qualificare ed organizzare.
Ha previsto infatti: il dimezzamento
del precedente indice di edificabilità
fondiaria (da 1.20 a 0.60 mc/mq), l'ob-
bligo generalizzato della preventiva
lottizzazione convenzionata, le aree da
cedere gratuitamente al Comune pari
100 mq ogni 100 mq di superficie utile
da costruire.

G - I soggetti dello sviluppo
G1 - I soggetti istituzionali. Cotronei
vuole concorrere al decollo di quello
che si configura come modello territo-
riale di sviluppo tripolare, orientato le
aree che gravitano attorno al Parco
Marino di Isola capo Rizzuto, alla Val-
le del Neto ed al Parco Nazionale della
Sila.
I Comuni, la Comunità Montana del-
l'Alto Crotonese, la Provincia di
Crotone e la Regione Calabria dovran-
no coordinarsi per un'azione sinergica
di programmazione e di sostegno alla
crescita economica ed occupazionale.

G2 - I soggetti privati. Si è già detto
della nuova mentalità di cui deve esse-
re portatrice l'intera popolazione dei
bacini di sviluppo turistico. Ne sarà
concreta espressione il ruolo nuovo,
più attivo e più coordinato degli ope-
ratori locali.
G3 - L'Agenzia Sila e l'Agenzia Terme.
E', assieme all'idea della programma-
zione globale ed al project financing, il
punto più forte nel sistema di propo-
ste. La necessità di fondo è di giungere
ad una conduzione unitaria dello svi-
luppo, ad una gestione coordinata del-
la macchina turistica. Sarà di vitale im-
portanza la corretta individuazione
delle forme organizzative.
Il sistema che pare più convincente è
quello costituito da un doppio ordine
di competenze:
G3.1 - una gestione, ad opera dei con-
domini ed associazioni, esistenti o da
costituire, dei servizi primari, quelli
elencati ai precedenti punti F3.1, F3.2,
F3.3 e F3.4 (risorse idriche, reti
fognarie, strade e parcheggi, spalatura
neve).
G3.2 - una gestione centralizzata, at-
traverso la costituzione di un'Agenzia
Sila - Cotronei, del coordinamento,
della programmazione, della promozio-
ne, dell'accoglienza e
dell'intrattenimento.
L'adesione all'Agenzia Sila dovrebbe
essere obbligatoria per tutti. Sarebbe
auspicabile, per tutte le ragioni fin qui
espresse, un'adesione obbligatoria an-
che ai condomini o sottoagenzie da
costituire nei vari ambiti territoriali.
Si è fatto rilevare che non sarà facile
per tutti i proprietari accettare ulterio-
ri oneri a carico di un villino che utiliz-
zano sempre meno. Non c'è molta scel-
ta: o si continua l'attuale stato di cosi,
con le tendenze in atto che ben si co-
noscono, o si tenta, attraverso investi-
mento, modesto e di tutti, il rilancio,
intelligente e programmato, della no-
stra stazione turistica.
G3.3 - Agenzia Terme - Dovrebbe ave-
re, in riferimento a tutti gli insediamenti
della città termale, le funzioni,
accorpate, di tutti gli organismi sopra
elencati.

H - Modalità d'attuazione
Il project financing

Questa forma di collaborazione, nata
in Inghilterra ed ivi molto diffusa, è
stata introdotta in Italia con la nuova
legge sui lavori pubblici (Merloni).
Ancor prima che una soluzione tecni-
ca, rappresenta una mentalità, una cul-
tura, un modo diverso di concepire lo
stato sociale, il rapporto tra Ente pub-
blico, imprenditoria privata e gestione
dei servizi.
Funziona essenzialmente così:
H1 - viene formulata, anche da privati,
una proposta per la realizzazione di
una struttura di servizio (ad esempio
uno stabilimento termale, un acquedot-
to, o un impianto di depurazione);
H2 - a questa segue la formulazione di
un progetto e di un piano d'esecuzione
e gestione del servizio; si stabiliscono,
quindi, in modo particolareggiato, le
caratteristiche ed i costi dell'opera, le
modalità d'esecuzione, le quote di par-
tecipazione del pubblico e del privato,
le risorse finanziarie di riferimento, il
piano economico di gestione con rela-
tiva previsione di personale occupato,
le tariffe, le condizioni d'uso, e quanto
necessita a chiarire inequivocabilmente
i rapporti tra i due soggetti;
H3 - attraverso un bando pubblico, che
riporta integralmente le condizioni so-
pra indicate, s'invitano le aziende inte-
ressate a presentare delle offerte, an-
che migliorative, d'esecuzione e gestio-
ne;
H4 - resta aggiudicataria l'impresa che
ha proposto l'offerta più vantaggiosa;

H5 - viene stipulata una convenzione
che disciplina, dettagliatamente, i rap-
porti tra il Comune ed il privato.
I vantaggi per la collettività del project
financing stanno nella possibilità di:
a) attivare sostanziosi finanziamenti,
stante la possibilità di attingere, dalle
risorse private -in tutto o in parte- quei
mezzi finanziari richiesti per coprire
la propria quota di contributo; se pen-
siamo che i finanziamenti d'opere pub-
bliche con oneri a totale carico dello
Stato sono praticamente scomparsi, e
che quindi il Comune deve disporre
mediamente del 40-50% di ciò che in-
tende realizzare, capiamo l'importan-
za di questo tipo di sodalizio;
b) affinare, in collaborazione con chi
dovrà concretamente gestire le strut-
ture, le modalità di concezione, esecu-
zione e funzionamento delle stesse;
c) realizzare le opere con massima ga-
ranzia di buon'esecuzione, tenuto con-
to che è interesse delle stesse ditte ese-
cutrici disporre di  opere ben fatte da
gestire proficuamente;
d) selezionare forze imprenditoriali
solide e con caratteristiche ottimali per
fornire un buon servizio alla collettivi-
tà.
Le possibilità offerte agli operatori
privati sono invece le seguenti:
§ poter recuperare gran parte della quo-
ta di partecipazione attraverso il con-
seguimento degli utili d'impresa (me-
diamente il 25%);
§ disporre di una solida e sicura attivi-
tà le cui caratteristiche ed evoluzioni
sono abbastanza prevedibili;
§ poter operare in strutture alle quali si
è contribuito in fase d'impostazione e
d'esecuzione.
Criteri e linee guida dei vari project
financing andranno stabilite con speci-
fici bandi e convenzioni. In special
modo per quanto riguarda la quota di
partecipazione delle imprese, che sarà
direttamente proporzionale alla
redditività delle gestioni. Altro impe-
gno dell'Amministrazione sarà di ripar-
tire, ove compatibilmente con gli
aspetti tecnici e della corretta gestione
aziendale, il patrimonio pubblico in più
soggetti di gestione, così da consentire
ad un numero maggiore d'operatori lo-
cali di poter accedere a questa possibi-
lità d'investimento.
A Cotronei, le strutture di servizio che
possono essere affidate con questo si-
stema sono molte:
· le varie parti della città termale
· il teatro comunale
· le ville comunali
· il centro fieristico, in piazza munici-
pio
· le risorse idriche
· la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani
· i servizi cimiteriali
· il villaggio delle fiere e delle feste
· il potenziamento e lo sviluppo del
centro sportivo, della darsena, dell'isola
di ristoro, del campeggio comunale.

In conclusione, abbiamo cercato di for-
nire gli spunti per un sereno ragiona-
mento collettivo: le risorse ambientali
ed umane ci sono, quelle finanziarie
potrebbero esserci, dobbiamo, dunque,
costruire un processo di crescita, in-
telligente e programmato.
In tal modo, l'economia e la cultura di
Cotronei non cresceranno…. Voleran-
no!
                                                Auguri
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nistrazione Comunale.
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Dopo il triennio, frequentando la classe IV e V del-
l’istituto si consegue il relativo DIPLOMA DI

MATURITA'

1) COTRONEI
a) tecnico della GESTIONE AZIENDALE
b) tecnico dei SERVIZI TURISTICI
c) tecnico dell’ABBIGLIAMENTO E DELLA MODA
d) tecnico dell’INDUSTRIA ELETTRICA

Durante le frequenza del IV e V anno si svolgeranno
dei corsi post-qualifica autorizzati dal ministero per il

conseguimento di un diploma di secondo livello.

Le iscrizioni scadono il 25/01/2000 e le domande van-
no inoltrate al Preside dell’ Istituto tramite le Segreterie
delle Scuole Medie di appartenenza.
Per ulteriori informazioni rivolgersi presso la segreteria
dell’istituto tutti i giorni feriali dalle ore 8,00 alle ore
14.00 - Tel. 0962/44430

IL PRESIDE Luigi Grimaldi

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO
PER I SERVIZI COMMERCIALI  E

TURISTICI di Cotronei

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO
E IL COLLEGIO DEI DOCENTI

informano che gli indirizzi di studio attivati presso
 I’IPSCT di Cotronei e nella sede

coordinata IPSCTdi Petilia Policastro sono:

1) COTRONEI:
a) indirizzo ECONOMICO AZIENDALE
b) indirizzo TURISTICO
c) indirizzo ABBIGLIAMENTO E MODA
d) indirizzo ELETTRICO-ELETTRONICO

2) PETILIA POLICASTRO
a) indirizzo ECONOMICO AZIENDALE
b) indirizzo TURISTICO
c)  indirizzo MOBILE E ARREDAMENTO

I corsi si articoleranno in un biennio con marcate carat-
teristiche formativo-culturali in linea con i programmi
della futura scuola media superiore e in un terzo anno
con caratteristiche nettamente professionalizzanti, de-
stinato al conseguimento delle seguenti qualitiche:

1) COTRONEI
a) operatore della GESTIONE AZIENDALE
b) operatore dell’IMPRESA TURISTICA
c) operatore della MODA
d) operatore dell’INDUSTRIA ELETTRICA

2) PETILIA POLICASTRO

a) operatore della GESTIONE AZIENDALE
b) operatore dell’IMPRESA TURISTICA
c) operatore dell’INDUSTRIA
DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO

Provincia di Catanzaro
Comune di COTRONEI

Estratto dal Verbale del Consiglio Comunale

OGGETTO:  Voti per la istituzione in questo Comune di una filiale della
Cassa di Risparmio di Calabria

L’anno millenovecentocinquantaquattro addi 14 del mese di gennaio nella Residenza Municipale e nella sala delle adunanze Consiliari,
convocatosi il consiglio Comunale con avvisi scritti , spediti in tempo utile a domicilio di ciascun Consigliere come dal referto del Messo
Comunale e notificazione al Prefetto; il Consiglio Comunale in sessione straordinaria,  in seduta pubblica di prima convocazione. Sotto la
presidenza del Sig. Greco Francesco sono intervenuti i Sigg. Consiglieri: Baffa Giuseppe, Baffa Vincenzo, Oliverio Antonio, Pariano
Angelo, Mellace Francesco, Prof. Dott. Ercole Covelli, Prof. Dott. Giacinto Verga, Mannarino Domenico Giuseppe, Iuliano Rosario,
Covelli Giuseppe, Astorino Giuseppe e Costantino Antonio.
Assenti i Sigg. gli altri , dei quali giustificano l’assenza i Sigg. Guarascio Giuseppe e Ferrarelli Francesco.

*******************
Alle ore 20   il Presidente assistito dal Se-
gretario Comunale Sig. Dr. Vincenzo
Commodaro,
riconosciuta legale l’adunanza, apre la se-
duta esponendo essere all’ordine del giorno
il seguente oggetto: Voti per la istituzione
in questo Comune  di una filiale della Cassa
di Risparmio di Calabria (delibera estesa
sotto dettatura).
Il Consigliere Sig. Pariano Angelo, riferen-
dosi all’o.d.g., fa rilevare la indispensabilità
dell’apertura di uno sportello a Cotronei
della Cassa di Risparmio di Calabria, per i
seguenti motivi:
I° - Interpretando il sentimento della mag-
gior parte dei cittadini e la grande utilità che
apporterebbe  ai suddetti l’apertura di det-
to sportello, che allevierebbe loro oneri e
perdita di tempo per recarsi ai posti ove
esistono le banche e precisamente Crotone,
che dista 60 chilometri, Catanzaro che di-
sta 100 chilometri ed altrettanti per
Cosenza.
2°- Considerato che il nostro paese è in
pieno sviluppo industriale e commerciale,in
considerazione delle industrie esistenti in
detto Comune (industrie elettriche,
boschive, edili ed agricole). Ciò apporte-
rebbe grandi vantaggi e migliorerebbe le no-
stre condizioni di disagiatezza economica e
sociale.
Fa voti quindi che venga inoltrata istanza
affinché l’intento in oggetto voglia bene-
volmente accogliersi.
Il Consigliere Dott. Giacinto Verga ritiene
che quanto ha esposto il Consigliere Pariano
può  essere perfettamente vero in linea ge-
nerale, ma che questa non è la sede di simili
voti, i quali non si sa bene a chi sono indi-
rizzati e come possano essere soddisfatti.
Il Consigliere Verga ritiene le ragioni gene-
rali, che verrebbero per qualunque Comune
d’Italia, servano a rafforzare e giustificare
la deliberazione N.79 del 29 dicembre 1953
la quale, in effetti,  si cerca di rafforzare e di
fare approvare. A tal proposito il Consi-
gliere Verga deve rilevare che nella detta de-
liberazione con cui si propone al servizio di
tesoreria comunale la Cassa di Risparmio
di Calabria, si contraddiscono espressamen-
te tutte quelle richieste che erano stato avan-
zate al tesoriere con la deliberazione N.40
del 27 aprile 1953 ed in particolare nel men-
tre si richiedeva al tesoriere un servizio con-
tinuativo anche nei giorni festivi, nei con-
fronti della Cassa di Risparmio ci si con-
tenta di un servizio bisettimanale; si accet-
ta per la Cassa di Risparmio un minimo
garantito di retribuzione di lire 280.000 an-

Il Consiglere Verga osserva che gli Istituti di
Credito, nel loro  interesse, sanno dove e
quando aprire le loro rappresentanze; che
dette convenzioni si stipulano con gli istitu-
ti che hanno già la loro rappresentanza sul
luogo. Che per tutti questi motivi il voto
richiesto questa sera serve a mascherare
un’altra finalità e cioé l’approvazione della
delibera N.79 del 23 dicembre 1953 con 1a
Cassa di Risparmio di  Calabria e a suo pa-
rere ciò farebbe un torto non giustificato al-
l’attuale tesoriere. Per questi motivi ritiene
che le ragioni generali addotte dall’Assesso-
re Pariano siano superflue ed esprime pare-
re sfavorevole al voto medesimo. Il Consi-
gliere Pariano replica confermardo quanto
già detto precedentemente e che ciò non ser-
ve a mascherare nessuna azione, in quanto
la procedente delibera è stata molto esplici-
ta, in quanto, così facendo, non si fa altro
che il desiderio dei cittadini per quanto ri-
guarda l’apertura dello sportello, divenuta
indispensabile e si fanno inoltre gli interessi
dell’Amministrazione, perché tale Istituto
dà anche gli interessi sulle somme deposita-
te.
Il Consigliere Verga deve osservare che gli
interessi eventualmente corrisposti sulle
somme a credito sono quelli del C.C. libero,
che si applicano, salvo errore, nello 0,50%,
mentre nella stessa convenzione di cui alla
delibera n.79, gli  interessi passivi a favore
della Cassa di Risparmio, giusta il disposto
dell’art.19, in ogni caso non potranno esse-
re inferiori al 9% annuo. Lo 0,50% sui de-
positi attivi non compensa in nessun modo
la disorganizzazione degli altri servizi gene-
rali del Comune, nel caso si prestino i locali
per il servizio settimanale, e in nessun caso
possono compensare le spese di accesso e
permanenza a Cotronei, nel caso si applichi
il disposto dell’art.17 dello schema di con-
venzione.
Il consigliere Pariano precisa inoltre che il
servizio di tesoreria viene espletato transi-
toriamente nei locali del Comune, in attesa
dell’apertura dello sportello, e non nella fi-
liale di Crotone, come ribadito dal consiglie-
re Dott. Verga, e che per la durata di tale
servizio nessuno intralcio di lavoro viene
arrecato all’Amministrazione del Comune,
anzi per quanto riguarda il fattore tempo, ne
viene guadagnato, in quanto le operazioni
saranno in linea di massima più coordinate.
Per quanto riguarda invece gli interessi, pur
essendo minimi, che sono quelli che corri-
spondono gli istituti di credito, in tali condi-
zioni, tenendo conto che questo Comune ha
un giro nell’anno di circa 30 milioni e che sia
pure minimo l’interesse, bisogna tenerne con-
to.
Si insiste perchè sia avvalorata l'importanza
della precedente delibera n.79, perchè molti
esattori di parecchi comuni cercano di scari-
carsi di questo servizio, perchè il compenso
non è soddisfacente per il lavoro che svol-
gono o per altri motivi e che quindi questi
Comuni si orientano verso l’istituto di cre-
dito. Per quanto riguarda gli interessi dei
passivi non c'è da avere nessuna preoccupa-
zione, si precisa che il nostro Comune ha
sempre chiuso il bilancio in avanzo ed in
ogni caso si conclude che qualunque obie-
zioni di maggiori oneri per tale gestione si
potrà precisare in sede di stipula di contrat-
to. Il consigliere Giuseppe Covelli osserva
che le richieste dell’apertura di uno sportel-
lo in questo Comune mira ad un solo  scopo,

nue, che dal contesto dell’art.I5
dello Schema di convenzione ap-
paiono chiaramente aumentabili;
si accetta l’onere del mettere a
disposizione i locali per il servi-
zio bisettimanale della Cassa di
Risparmio di Calabria, con intral-
cio degli altri servizi generali, e
facendo risultare implicitamente
che si ritrae una agevolazione da
detto istituto, poiché nell'art.I7
dello schema votato è detto inve-
ce che il servizio di tesoreria ver-
rà disimpegnato nei 1ocali della
filiale di Crotone della Cassa di
Risparmio tre giorni la settimana
e verrà rispettato l’orario di spor-
tello in vigore presso tale dipen-
denza.

quello cioè di avere un istituto bancario  cui
affidare il servizio di tesoreria, provvedimen-
to che non rappresenta alcun utile per il co-
mune e viene a costituire un atto persecutivo
verso il tesoriere che da oltre 15 anni in cari-
ca non a mai dato luogo a lagnanze, nè da
parte del popolo, nè da parte delle ammini-
strazioni comunali che si proponevano fini
giusti ed onesti. La Prefettura non può ap-
provare la delibera n.79 per tante ragioni e
principalmente perchè in questo comune non
esiste un istituto bancario e l’Amministra-
zione Comunista pensa a detta istituzione
per riuscire nel suo intento, che non ha ca-
rattere amministrativo, ma personalistico. Il
Consiglio non deve prestarsi a questo gioco,
che si propone menomare il prestigio mora-
le dell’attuale tesoriere, cosa che esula del
retto principio amministrativo, che ogni am-
ministrazione si deve preporre, nel pubbli-
co interesse.
Il consigliere Dr. Ercole Covelli osserva che
il modo più economico per il Comune e meno
gravoso per il servizio di tesoreria è di quel-
lo di affidarlo all'esattore; se si vuole togliere
questo servizio dell’esattore, io non vedo
altro che una faziosità deplorevole. Noi am-
ministratori dobbiamo guardare gli interessi
del Comune con spassionata giustizia ed
equanimità. Per tale ragione non sono favo-
revole al voto.
Il Consigliere Iuliano Rosario deplora lo spet-
tacolo persecutivo cui si assiste in quasi tut-
te le sedute del Consiglio, spettacolo che
non deve oltre essere tollerato e che si disco-
sta completamente da quello che è il princi-
pio di giusta e sana amministrazione, come è
nel desiderio dei buoni. In nome della mino-
ranza chiede al consiglio che non si presti al
gioco dei dirigenti, che lede i diritti materiali
e morali degli onesti, come il tesoriere del
Comune di Cotronei, stimato della intera cit-
tadinanza per le sue doti non comuni, che lo
autorizzano a riscuotere la riconoscienza di
tutti.
IL Consigliere Astorino si associa alla pre-
cedente illustrata dal Sig. Prof. Ercole Covelli.
Nessuno avendo chiesto di parlare, il Presi-
dente mette ai voti l’o.d.g. col quale si fanno
voti per la istituzione in questo Comune di
uno sportello della Cassa di Risparmio di
Calabria.
La votazione è segreta.
Distribuisco carta per la votazione, avver-
tendo che chi è favorevole all'o.d.g. scriverà
sulla striscietta “SI” e chi è contrario scrive-
rà “NO”.
Si precede allo spoglio delle schede, presen-
ti gli scrutatori, Sig. Baffa Vincenzo,
Mannarino Domenico Giuseppe e Oliverio
Antonio e si ha il segurnte risultato:
Votanti 13 - Maggioranza assoluta 7.
Schede per il si numero n° 6. Schede per il
no numero n°7.
L’ordine del giorno è respinto.
Il Presidente ne proclama l’esito, alle ore
22,10.

La presente delibera di C.C. ci è stata
fornita dal Sig. Pariano Angelo, quale
documento che sancisce l'apertura del-
lo sportello della Cassa di Risparmio a
Cotronei. Infatti nella seduta di C.C.
successiva a quella del 14/01/1954,
l'o.d.g. viene approvato formalizzando
di fatto l'istituzione dello sportello ban-
cario.
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Come da ultraventennale consuetudine, si è
svolta sabato 4 dicembre u.s., nella
Stadthalle, la tradizionale festa di Nikolaus
(Santa Claus) della comunità italiana di St.
Georgen, organizzata dal locale Centro Ita-
liano per i nostri bambini.
Il programma è stato vario ma ben assortito:
serata danzante, animata da un complesso
italiano; incontro da parte dei bambini con
Nikolaus; distribuzione dei regali ai piccoli
da parte del Centro Italiano; ricca lotteria ed
estrazione di premi; cucina con specialità
tedesche, ma anche calabresi.
L’incontro con la comunità italiana ha visto
importanti protagonisti: il Sindaco e il vice
Sindaco di Scandale, nelle persone del sig.
Barberio e del sig. Trivieri, una delegazione
del Comune di Cotronei, composta dalla
sig.ra Bitonti e dai sigg. Labernarda, Ragusa
e Cosentino (quest’ ultimo anche in rappre-
sentanza del Consiglio Provinciale, mentre il
Comune di Rocca di Neto è stato impossibi-
litato a farsi rappresentare), che hanno por-
tato il saluto dei Paesi del Crotonese, luoghi
di origine della maggior parte dei connazio-
nali residenti qui.
E’ intervenuto, in qualità di ospite, anche il
Sindaco di St.Georgen, signor Schergel, che
ha portato il saluto della città, introducendo
un breve discorso sulla positiva conviven-
za ed integrazione degli Italiani nel locale
tessuto sociale e concludendo, lo stesso,
con gli auguri in vista delle imminenti festi-
vità; infine il Console d’Italia a Friburgo, dott.
Martes, che ha lodato l’impegno e l’abnega-
zione dimostrati nell’organizzazione della
manifestazione, nonché apprezzato la multi-
forme presenza dei bambini, protagonisti
assoluti della scena.
Anche la scuola italiana ha voluto dare il
suo, seppur modesto, contributo e, su invi-
to degli organizzatori, ha preparato, come di
consuetudine, uno spettacolo, incentrato sul
tema del Natale.
Con l’aiuto di alcuni genitori volenterosi e
del Comitato scolastico dei genitori e con
l’appoggio della maestra Londero, che ha
magistralmente diretto il coro, l’insegnante
dei corsi di lingua e cultura italiana, Amabile
Luciano Sacco, ha portato i suoi alunni alla
ribalta, allietando ospiti, genitori e bambini
con recite, balli e canzoni per circa un’ora e
mezza.

Ins. Amabile Sacco
Herdstr. 46
78050  VS- Villingen

Gent.mi della Redazione “Cotroneinforma”,

Vi mando in allegato una mia breve relazione, che vuole informarVi su quanto è accaduto

in occasione della “Festa di Nikolaus”, organizzata dalla locale comunità italiana di St.

Georgen.

Alla suddetta manifestazione hanno presenziato diverse personalità tra cui alcuni Consi-

glieri Comunali di Cotronei, che ho avuto il piacere di conoscere e con i quali ho scam-

biato qualche battuta.

Quanto di positivo è scaturito da questi incontri e a margine della festa, potete appren-

derlo dal mio scritto, se lo riterrete interessante.

Colgo intanto l’occasione per augurarVi un sereno periodo di riposo e di svago in occa-

sione delle prossime festività ed un felice anno nuovo, augurio che giustamente estendo a

tutta la Cittadinanza di Cotronei.

Villingen, 12.12.99                                                                                     Amabile Sacco

Festa Italiana a St Georgen

La partecipazione da parte degli alti e quali-
ficati ospiti ha permesso anche di porre l’ac-
cento su alcune problematiche scolastiche,
che riguardano più che altro il ruolo della
lingua italiana nella realtà socio-culturale e
scolastica di St.Georgen.
Quindi, a margine della festa e durante l’in-
contro con il Sindaco Schergel, tenutosi
domenica 5 dicembre, vari discorsi sono stati
intavolati con tutti i responsabili e funziona-
ri presenti, al fine di sforzarsi alla ricerca di
una più dignitosa collocazione dell’italiano
nel panorama scolastico locale.
Le richieste avanzate da parte dell’Ins. Sac-
co hanno mirato soprattutto:
- a sensibilizzare innanzi tutto i funzionari
italiani ospiti e quelli tedeschi sul problema;
- a chiedere che alcune ore dei corsi di lin-
gua e cultura italiana siano inserite già dal
prossimo anno scolastico nell’orario
curriculare tedesco;
- ad offrire l’italiano nelle scuole locali supe-
riori come lingua straniera, anche per alunni
tedeschi, dichiarandosi a disposizione dei
rettori per verificarne la fattibilità e l’even-
tuale organizzazione;
- a realizzare degli scambi culturali e ricreati-
vi tra gli alunni italiani di St.Georgen e i pari
età dei tre Comuni del Crotonese;
- a chiedere l’inserimento nei programmi in
vista del decennale del gemellaggio tra
St.Georgen e Scandale;
- ad ottenere contatti e materiale informativo
sui Comuni d’origine (già messo a disposi-
zione, p.e., dalla sig.ra Bitonti, riguardante il
Comune di Cotronei), per poter svolgere in-
dagini, ricerche e studi sulle “radici comuni”
degli alunni;
- ad ottenere la promessa da parte dei Comu-
ni ad impegnarsi, in futuro, in piccoli contri-
buti e finanziamenti allo scopo di realizzare
quanto di auspicabile è stato richiesto e di
organizzare al meglio l’attuale intervento di-
dattico.
Tutti i responsabili hanno riconosciuto la
giustezza di queste richieste ed assicurano
il loro fattivo appoggio, al fine di creare le
basi per un servizio scolastico più efficien-
te, moderno, più rispondente ai bisogni e
alle aspettative delle famiglie, meno isolato
e più integrato.

                                                 Amabile Sacco

LA FRONTIERA SCOMPARSA

Se una persona ha già vissuto i suoi set-
tanta o più anni e si ferma un attimo per
guardare un po’ indietro nella sua
travagliata esistenza, credo che il perio-
do a lui più caro e quello della sua gio-
ventù, periodo che va, più o meno, dai
dodici ai venti anni.
L’uomo é per natura una formidabile mac-
china, capace di creare facilmente piccoli
e grandi problemi, che in seguito a lui
costa un enorme sforzo ed infiniti sacrifi-
ci risolverli più o meno bene. L’uomo nel-
la vita che gli è destinata trascorrere su
questa terra, è artefice di cose che, volen-
do o non volendo, sono più negative che

Quegli anni... andati

(...) Io non credo che quel tempo
ritorni, ma ricordo quei giorni, ma

ricordo quei giorni....

(Ti ricordi quei giorni di Francesco
Guccini - da: Quasi come Dumas)
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positive; trascorre la sua esistenza facen-
do cose che sono più inutili che necessa-
rie. Dopo i vent’anni, quando una perso-
na dovrebbe essere già matura, incomin-
cia la lotta per l’esistenza, quando si spin-
ge per poter andare avanti e per potersi
inserire, facendosi spazio in quella cosa
che si chiama Società.
Quella maturità che gli avrebbe dovuto
servire per sistemarsi ed andare avanti
negli anni, molte volte non gli basta per
risolvere i molti problemi che durante la
sua vita gli si presentano o che egli stesso
si è creato.
Bene o male gli anni trascorsero e si giun-
ge a una certa età, età in cui c’è tempo per
poter meditare e tornare indietro con la
niente, soppesando i pro ed i contro della
sua stessa vita. Pensare a quegli anni gio-
vani, quando c’erano certamente dei pro-
blemi, ma non spettava a  lui risolverli, per
due semplici ragioni: uno perché a quel-
l’età non si sanno risolvere problemi di
nessun genere, e se si presentano ci sono

i genitori che li risolveranno per lui.
La gioventù é l’età… andata, l’età più bella
che una persona può ricordare.
Sono gli anni spensierati, gli anni che uno
crede non finiscano mai; del primo e nasco-
sto amore, quel sentimento che non si scor-
derà mai; il tempo della vera e disinteressata
amicizia verso quelle persone che poi non si
dimenticheranno mai più, amicizia condivisa
con quelle persone che poi la vita allontana
uno dall’altro, e che però, con gli anni che
trascorrono, saranno sempre presenti in lui,
con quei suoi lontani e indimenticabili anni…
andati.
Anni… andati, però legati con lacci che dif-

ficilmente si possono snodare.
Anni... andati nel tempo, però fermi nella
mente, indimenticabili, perché sono gli anni
in cui una persona incomincia a formarsi, e
ad assumere la responsabilità degli atti e azio-
ni che in seguito gli serviranno per entrare a
far parte dell’insieme di tutti gli essere uma-
ni.
Anni... andati, anni trascorsi, anni senza pro-
blemi, anni vissuti nella più bella sincerità,
anni in cui non esisteva nessuna cattiveria,
anni in cui gli amici sono come fratelli; come
si possono dimenticare quei tempi che ades-
so gli servono per riempire i momenti di ozio?
Seduto su una sedia a sdraio, con gli occhi
semichiusi, assaporando quegli anni... an-
dati, anni che la vita regalò senza problemi,

pieni di sentimenti sinceri, gli unici anni che

ha vissuto in pace e senza preoccupazioni...
anni andati.

Buenos Aires, dicembre 1999

Francesco Polifrone

Vincenzo Mirisola, "Frammenti" - da: Galleria Fotoagenda 1999
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Cotronei
oppure rivolgendosi diretta-
mente ai responsabili della

stessa associazione

Ogni contributo, di qualsiasi
entità, consentirà di conti-

nuare nel tempo questa
esperienza editoriale, servi-
rà per rafforzare le spedi-
zioni mensili tra i tanti no-

stri concittadini sparsi per il
mondo e garantirà una con-
solidata indipendenza del-
l'associazione da qualsiasi
altro vincolo politico e/o

economico

Sabato 12 febbraio alle ore 18.00
c/o il Centro di Aggregazione Sociale

L'Associazione Culturale Cotroneinforma invita i sostenitori e/o lettori del mensile di informa-
zione e cultura Cotroneinforma a partecipare alla riunione organizzativa per il nuovo anno
2000, che vedrà i seguenti punti all'o.d.g.
* Chiusura bilancio economico anno 1999
* Elaborazione progetti sociali-culturali-editoriali per l'anno 2000
* Rinnovo cariche sociali dell'Associazione

La riunione è di estrema importanza per il futuro  della stessa associazione. Abbiamo bisogno
di un forte aiuto per continuare a realizzare il giornale nel futuro, e per porre le basi di un
ricambio generazionale.
Tutti i giovani, liberi di pensiero e di opinione, sono invitati.
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SCANDALE

Via S. Venere - Cotronei (Kr) - Tel. 0962 - 44127
E-Mail:  panificioscandale@presila.it

PANIFICIO

SPEDIZIONI
Le spedizioni del numero di dicembre sono state 343, su
una tiratura di stampa di 770 copie.

COLLOCAMENTO
Le nuove disposizioni - dell'ufficio circoscrizionale per
l'impiego e uil collocamento in agricoltura - prevedono,
per il nuovo anno, un diverso criterio per la vidimazione
del "cartellino". Infatti, il modello C1, anzichè vidimarlo
nel solo mese di novembre per tutti gli interessati, ci
sarà uno scaglionamento in tre trimestri, secondo l'or-
dine alfabetico, per superare il problema delle lunghe
file agli sportelli. Dall'1 gennaio al 31 marzo vidimeranno
gli iscritti il cui cognome inizierà con le lettere dalla A
alla D; dall'1 aprile al 30 giugno per le lettere E fino alla
Q; dall'1 luglio al 30 settembre per le restanti lettere.

TERREMOTO
Martedi 28 dicembre gran parte del territorio della no-
stra provincia ha sentito la terra tremare. Infatti una
scossa di terremoto, superiore al quarto grado della scala
Mercalli, è stata registrata dall'Istituto Nazionale di
Geofisica alle ore 5.27, con epicentro tra Strongoli e
Rocca di Neto. Per fortuna nessun danno è stato pro-
vocato a persone e cose.

CARTA
Il numero 3 di Carta dei Cantieri sociali sarà in edicola
con il manifesto dal 25 al 28 gennaio

SCUOLA E IN-FORMAZIONE
Nel mese di dicembre è uscito il N° I Anno II (Ottobre,
Novembre, Dicembre 1999) del Notiziario del Circolo
Didattico di Cotronei Noi tra gli Altri.
Fra i diversi servizi realizzati nelle 16 pagine del notizia-
rio, troviamo diversi lavori di gruppo, tra cui uno spazio
dedicato al Consiglio Comunale dei Ragazzi (a cura del-
la 5^ C Cotronei c.c.), il resoconto dell’attività del Cen-
tro Territoriale Permanente, un’interessante servizio sul
problema degli anziani nella nostra società (a cura della
5^ c.c.), ed un’ottimo lavoro  di analisi e ricerca storica
sull’olio di oliva (4^ B c.c.).
Nelle comunicazioni finali si evince la volontà della
Scuola Elementare di dotarsi di una piccola biblioteca:
chiunque può donare   libri e pubblicazioni per ragazzi
contattando la Direzione Didattica.
Cotroneinforma augura un buon lavoro alle Scuole Ele-
mentari per le future pubblicazioni del notiziario Noi e
gli Altri.

LE LUCI DELL'IPSCT
Tra gli addobbi e le luminarie realizzate nel paese per
queste trascorse festività, si sono aggiunte quelle rea-
lizzate dall'Istituto Professionale.
Sono stati tre i pannelli luminosi (comandati con il si-
stema PLC) che si sono aggiunti alle luminarie tradizio-
nali. Due pannelli sono stati esposti all'esterno dell'Isti-
tuto ed il terzo in Piazza Indipendenza, per scandire con
i suoi effetti luminosi la fatidica data del 2000.

VENDESI ATTIVITA'
Pasticceria-bar-gelateria "La Catanese"c/o Villaggio
Palumbo.Per Info: 095/417217    0360/821351
Buon affare. Ottime agevolazioni

CLASSIFICHE

A fine anno sono apparse le
consuete classifiche delle pro-
vince italiane, secondo gli indi-
catori del quotidiano economi-
co della Confindustria "Il Sole
24 Ore".
Nulla di nuovo rispetto al pas-
sato. Resta inalterato lo squili-
brio economico esistente tra le
province del Nord e quelle del
Sud. Parma guida la classifica
del "benessere nazionale" che
precede tutte le altre più ricche
città d'Italia. L'ultima delle 103
province è Reggio Calabria, che
strappa il triste primatio a Paler-
mo. Crotone si posiziona al
91mo posto perdendo sei posi-
zioni rispetto al 1998.
Nessun grido d'allarme giunge
dalle sommerse postazioni me-
ridionali, forse per una
incancrenita rassegnazione sto-
rica; qualcuno recrimina sugli
indicatori utilizzati dallo stesso
giornale, rivendicando una po-
sizione migliore (sempre nel
fondo), come se ci fossero dif-
ferenze tra il 103mo ed il 100mo
posto: le solite rivendicazioni
da straccioni!

Abbiamo realizzato il secondo numero dei Quaderni di
Cotroneinforma, dedicato all'Istruttoria demaniale realizzata dal
Dr. Luigi Oliveti, precedentemente pubblicata in più parti su
Cotroneinforma.
Tale pubblicazione risulta essere ancor più completa, rispetto alle
pubblicazioni del giornale, perchè comprende l'elenco delle terre
del Demanio Civico Comunale di Cotronei.
Questa seconda pubblicazione dei Quaderni sarà distribuita tra i
lettori del giornale nelle diffusioni che mensilmente si presente-
ranno. Coloro che vorranno riceverlo per posta possono comuni-
carcelo, aggiungendo (se possibile) qualche piccolo contributo
per i francobolli.

Quaderni di
Cotroneinforma 2

... un'immagine triste, non cattiva, un'im-
magine da vittima, non carnefice, un'im-
magine che non è in debito, ma che è in

credito con lo Stato...
(da: Quaderni Calabresi - Dicembre '87/gennaio '88)

Calabria: Immagine di una terra

LA PREGHIERA DI GIORGIO GABER

Signore delle domeniche, prova ad esserlo anche del lunedì, e di tutti quei giorni tristi che ci capitano sulla terra.
Signore dei ricchi e dei fortunati prova ad esserlo, se puoi, anche di quelli che non hanno niente.

Anche di chi ha paura e soffre, anche di chi pena e soffre, anche di chi lavora e lavora e lavora e soffre e soffre e soffre.
Signore dei gentili e dei buoni prova ad esserlo, se vuoi, anche di quelli che sono cattivi e violenti perchè non sanno come

difendersi in questo nostro mondo.
Signore delle chiese e dei conventi, Signore delle suore e dei preti, prova ad esserlo, se credi, anche dei cortili, delle fabbri-

che, delle puttane, dei ladri.
Signore, Signore dei vincitori, prova ad esserlo, se ci sei, anche dei vinti.

Amen.
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Mittente: ASSOCIAZIONE CULTURALE COTRONEINFORMA
CASELLA POSTALE 53- 88836 COTRONEI - KR

In caso di mancato recapito si restituisca al mittente che si impegna a pagare
la relativa tassa

Disciplina sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto
al trattamento dei dati personali.

La Legge 31/12/1996 n. 675 dispone fra l’altro che la comunicazione e la
diffusione dei dati personali sono ammesse con il consenso espresso dell’inte-
ressato. I dati acquisiti da Cotroneinforma saranno utilizzati unicamente per
il perseguimento delle finalità dichiarate e comunque mediante strumenti ido-
nei a garantire la sicurezza e la riservatezza.
I dati non saranno ceduti a terze parti.

I versamenti  per il sostegno annuale del giornale
vanno effettuati sul Conto Corrente Postale  n° 17500885

intestato a:
Associazione Culturale COTRONEinforma
Casella Postale 53 - 88836 Cotronei (KR).

Registr. Tribunale di KR n° 75/96 - Direttore Editoriale: Francesca Carvelli
Direzione, Redazione, Amministrazione : Via Circunvallazione

(c/o Centro Aggregazione Sociale) - Cotronei
Pubblicità inferiore al 40% - Spedizione in Abbonamento Postale 45% -

Art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Poste Italiane Filiale di Catanzaro

Altomari Raffaele, Belcastro Armando, Belcastro Giovan-
ni, Bevilacqua Antonio, Borza Giuseppe, Borza Salvatore,
Buffone Gennaro, Caligiuri Serafino, Cavallo Francesco,
Cervino Dora, Chimenti  Santino, Colosimo Antonio,
Comberiati Alfonso, Cortese Gaetano, Costantino Vitto-
rio, Covelli Michele, Curcio Pietro, De Meo Nicola, Fabbrizi
Domenico, Falbo Giuseppe, Flagelli Salvatore, Flagelli
Pino, Foresta Antonio, Garofalo Elio, Giancotti Pasqualino,
Gigliotti Luigi, Grano Umberto, Grassi Vittoria, Guzzi Vin-
cenzo, Macrì Pino, Madia Giulio, Miletta Giuseppe,
Mirabelli Luigi, Mirabelli Nicola, Mongiardo Mimmo,
Musacchio Marco, Nisticò Vittorio, Nisticò Valerio,
Oliverio Vittoria, Pariano Angelo, Pellegrini Francesco,
Petrolo Nicola, Russo Mimmo, Scavelli Raffaele, Secreti
Serafino, Tallarico Francesco, Tallarico Alberto, Tallarico
Alfonso, Taruscia Nicola, Tedesco M.Rocco, Tedesco Pie-
tro, Tucci Enzo, Vaccaro Bernardo.

Aceto Nicola (S. Giorgio a Cremano Na), Albi Antonio, Albi Michele, Altimari Santino, Altimari Franco, Amoro-
so Bruno, Barilaro Gennaro, Belcastro Pasquale, Belcastro Sebastiano, Belcastro Mimmo, Benincasa Armando,
Benincasa Francesco (Anguillara Sabbazia Roma), Bevilacqua Nino, Bianchi Luca (Roma), Bitonti Antonio,
Borza Nicola, Borza Roberto, Cardamone Elio (Lainate MI), Caria Francesco, Ciurriero Filomena, Colao Santino,
Cortese Mario, Cortese Domenico, Cortese Antonio (Pavia), Cortese Gaetano (Castronno VA), Cortese Antonio
(Argentina), Costantino Nicola, Costantino Nicola (Firenze), Costantino Lino, Curcio Nicola, De Simone Fran-
cesca, Diociasi Maria A., Drago Alfonso, Falbo Antonio, Flagelli Antonio "figaro", Flagelli Pino "figaro",
Fontana Fulvio (Canada), Fontana Rosetta (Canada), Fontana Ornella (Canada), Fragale Pasquale, Frontera
Antonio, Frontera Giuseppe, Fuscaldo Nicola (U.S.A.), Garruba Mario (Settimo Torinese TO), Garruba Marcella,
Gatto Francesco, Giangotti Vanda,  Greco Ernesto, Guarascio Giovanni, Ierardi Claudio, Ioele Giuseppe
(Catanzaro), Labernarda Rodolfo, Laratta Artemio, Loiacono Antonio, Lopez Giacomo, Luchetta Donato
S.(Serravalle Sesia VC), Macris Daniele, Marra Francesco (Siderno RC), Marrella Nino, Mazzei Francesco,
Mazzuca Roberta, Mirabelli Tommaso, Mongiardo Pasquale, Musacchio Giulio, Nisticò Rossella (Svizzera),
Nisticò Luigi,  Oliverio Antonio (RC), Oliverio Giuseppe, Oliveti Roberto, Pariano Giuseppe (Fabriano), Pascuzzi
Fedele (Milano), Pellegrini Salvatore, Polifrone Francesco (Argentina), Polifrone Antonio (Acri CS), Rizzuti
Giulio, Santelli Mario (Varese), Scavelli Pietro (Stuttgart Germania), Scavelli Nicola, Secreti Pietro, Sergio Angelo
(Catanzaro), Serra Emilio, Simbari Domenica, Stumpo Pino (Germania), Tallarico Antonio (Catanzaro), Tallarico
Santo, Taruscia Antonio (Firenze), Tavernese Francesco, Ursoleo Antonio (Crotone), Vaccaro Francesco
(tabacchino), Vaccaro Prof. Santino, Vaccaro Sante, Vizza Giovanni, Zangaro Giuseppe (Roma).

SOSTENITORI ANNO 1999 SOSTENITORI
OCCASIONALI ANNO 1999

Borza Roberto - SuperMarket JMR; CECIM s.a.s. di Miletta Mau-
rizio; Fabiano Michele - CVF; Mazzuca Roberta - Gioielleria; Pani-
ficio - Scandale; Autotrasporti - Rizza Antonio; La Termosud -
Secreto Salvatore; Villa S. Giuseppe - Salvatore Baffa; Autotrasporti
- Garruba Mario; Pippo Baby - Belcastro Tiziana; F.lli Grassi  -
Olio Sud; Oleificio Curto Caterina

Punto e a capo

VOCE ENTRATE USCITE PUBBLICITA' 1999
Attivo anno 1998
Sostenitori Anno 1999 (N° 102)
Sostenitori occasionali Anno 1999 (N° 66)
Pubblicità
Stampa Giornale
Spedizioni giornale c/o Ufficio Postale Cotronei
Acquisto presa "ciabatta" per computer + altro materiale elettrico
Acquisto "iomega zip"
Acquisto n° 3 dischetti da 100 Mb
Raccomandate A.R. per Enti, Associazioni e sostenitori
Francobolli, buste, buste a sacco
Spillatrice, perforatrice, cacciapunti, nastro adesivo
Rilegature Cotroneinforma anni 1995/96
Rilegature Cotroneinforma anni 1997/98
Introiti rilegature Cotroneinforma 1995-1998
Contributo Provincia Crotone per iniziativa "Non solo pane 1997"
Imposta di bollo n° 4
Cassetta c90, Pile stilo n°4, sviluppo e stampa rullino
N° 2 risme fogli A4 adesivi
Materiale per pulizia redazione giornale
N° 10 dischetti da 2 Mb
Acquisto scanner e gruppo di continuità per PC
Contributo collaboratori per preparazione concerto Acquaraggia
Insegna pubblicitaria Cotroneinforma
Cartuccia per stampante n°2 + n°1 ricarica
Telo per scenografia concerto Acquaraggia
Spese concerto Acquaraggia
Contributo convenzione Amministrazione Comunale Cotronei
Stampa e rilegatura Quaderni di Cotroneinforma 1-2
Etichette adesive + fogli A4 per stampante

98.220
3.877.000

369.000
2.150.000

252.000
1.500.000

2.000.000

5.185.000
811.200
37.700

240.000
78.000
75.500
39.100
24.000

165.000
159.000

72.000
19.500
46.000
31.000
10.000

400.000
100.000
160.000
167.000
36.500

600.000

1.540.000
52.500

Totale Entrate
Totale Uscite

Saldo attivo anno 1999

10.246.000
10.049.000

197.000

da New York (USA):
Angotti Joe

da Monza:
Albi Giuseppe

da Fabriano (AN):
Pariano Giuseppe

da Cotronei:
Serra Emilio

Barletta Vincenzo

I NOSTRI SOSTENITORI
ANNO 2000

Nella nota di chiusura del bilancio dello scorso anno, ci augurammo che per il 1999 i nostri sostenitori ci
riconfermassero la loro fiducia: così è stato.
Siamo riusciti a portare al termine altri dieci numeri del giornale, abbiamo potenziato la nostra redazione
con l’acquisto di nuovi strumenti informatici, indispensabili per la realizzazione di un giornale.
Come si può dedurre dallo schema del bilancio, le sottoscrizioni degli abbonamenti e quelli degli occa-
sionali rappresentano la quasi totale  disponibilità dei soldi occorrenti per la stampa del giornale: questo
è un motivo in più per sentire il nostro giornale come un bene collettivo appartenente ad ognuno di noi.
Il nostro impegno principale resta dunque la realizzazione del giornale; altre attività possibili quali - come
per questo anno passato - la stampa dei Quaderni di CotroneInforma 1-2 e le rilegature degli arretrati,
sono attività legate a maggiori entrate. Entrate che per questo anno trascorso si sono concretizzate con
la convenzione stipulata con l’Amministrazione Comunale di Cotronei.
Dunque si riprende un nuovo ciclo per portare avanti questa esperienza, che trova (come per lo scorso
anno) nel suo modo di esistere e di finanziarsi la ragione per andare avanti.

Spartaco Fontana
Segretario Amministrativo Cotroneinforma


